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 Paesi della NATO 
dopo la decisione 
di Carter  sulla N 

In ultima 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

a CGT francese 
annuncia che potrebbe 

lasciare la FS
mmm^m |n ultim a m^mammtm 

a relazione di Paolo Bufalin i al CC e alla CCC del PC

Difender e con fermezza la democrazi a 
e attuar e il programm a rinnovator e 
La cris i è grav e ma vi sono le forz e per superarl a dopo la cadut a dell a preclusion e anticomunist a - Isolar e e battere , con l'azion e unitaria , il ter-
rorism o e i suo i fiancheggiator i - Affrontar e tutt e le emergenze : economia , scuola , finanz a pubblica , giustizi a - I nuov i compit i del partit o 

A — « l trattin i even-
to del 16 marzo anche per 
il momento politico nel (pia 
le, riteniam o non a caso, è 
intervenuto, settna uno spar-
tiacque nella vita del nostro 
Paese. Uopo il i mar/o non 
si può tornar e ad una nor-
malit à di vecchio tipo >. Con 
queste parole il compattilo 
Paolo Bufalin i ha dato ini -
zio ieri mattina alla sua re-
lazione dinanzi al Comitato 
centrale e alla CCC del PC
riunit i r  discutere * 1 com-
pit i del Partit o nella lotta 
per  la difesa della democra-
zia e per  l'applicazione pie-
na e rapida dcttl i accordi 
di maggioranza ». 

a democratica, 
l'emergenza economico so-
ciale, l'emergenza nel fun-
zionamento di fondamentali 
settori dello Stato e della 
società civil e premono anco-
ra in modo più acuto. * 
necessario imprimer e all'at -
tivit à politica, legislativa e 
di direzione della cosa pub-
blica un segno e uno slan-
cio nuovi. E' necessario che 
l'impegno unitari o tr a i par-
tit i democratici e le grandi 
forze popolari non si atte-
nui , non si disperda in po-
lemiche meschine ma, al 
contrario , si faccia più con-
tinuo, più attento e con-
creto. 

Per  quel che riguard a il 
nostro partit o balza la ne-
cessità di adeguarne l'orien -
tamento, i modi di pensa-
l e e di lavorare a una si-
tuazione qualitativamente 
nuova, in cui il partit o non 
è più . all'opposizione, ma, 
pur  non partecipando anco-
ra al governo, fa part e del-
la maggioranza parlamenta-
r e e quindi dà al governo 
il suo sostegno, critic o e co-
struttivo , a realizzare le li -
nee programmatiche concor-
date. e da una tale 
nuova collocazione che il 
partit o ha, di front e alle 
masse e al Paese, una re-
sponsabilità nuova. 

Una posta 
molto alta 

l 16 marzo l'eversione ha 
colpito l'uomo che aveva 
guidato la C all'approd o 
della nuova maggioranza; il 
Paese, i lavorator i hanno 
immediatamente colto il si-
gnificato politic o della sfi-
da criminal e e. superando 
ogni divisione, hanno dato 
una possente risposta uni-
tari a e con ciò il prim o col-
po all'attentat o eversivo. 
All a fort e risposta operaia 
e popolare ha pienamente 
corrisposto quella delle for-
ze politich e democratiche e 
del Parlamento. E' subito 
prevalsa la posizione che la 

a non dovesse ce-
dere al ricatt o delle briga-
te rosse perchè ogni cedi-
mento avrebbe aperto e a-
prirebb e il varco ad un mo-
to rovinoso per o Stato, per 
la . incoraggiando sem-
pr e nuove pretese in una 
nefasta spirale. 

Siamo dunque — ha no-
tato i — dinanzi ad 
una posta molto alta. E' 
una lotta che va combattu-
ta su più terreni : anzitutt o 

contro il terrorismo, l'estre-
mismo eversivo e la violen-
za; ma anche sugli altr i ter-
reni: quello dello sviluppi 
economico-sociale, del fun-
zionamento e rinnovamento 
della scuola, della giustizia, 
del sistema sanitario, del ri -
sanamento della pubblica 
amministrazione, del modo 
di governare. Ciò è possibi-
le perchè, se da un lato la 
situazione è grave, dall'al -
tro . per  la prim a volta dopo 
trent'anni , c'è un ritorn o ad 
una collaborazione unitaria . 

e speranze che questo fat-
to nuovo ha acceso nelle 
masse popolari non posso-
no andare deluse. 

11 relatore ha quindi am-
piamente analizzato il fe-
nomeno terrorist a e il mo-
do di combatterlo. Contro le 
brigat e rosse ci vuole fer-
me/za assoluta. l contribu -
to più important e che si de-
ve recare in questa lotta è 
l'isolamento politico e mo-
ral e dei brigatisti . a ci 
vuole anche una collabora-
zione più dirett a con le for -
ze dell'ordine: se si prepa-
rano azioni criminali , ogni 
cittadin o che ne abbia sen-
tor e ha il dovere di denun-
ciare il fatt o per  impedir e 
che il crimin e venga consu-
mato. Se invece non si trat -
ta di preparazione di atti 
criminal i ma di propagan-
da e posizioni politich e e-
versive, allora si deve con-
durr e una battaglia politi -
ca, ideale, morale,  pubbli -
ca di massa. Si deve impe-
dir e a fiancheggiatori e pro-
pagandisti dell'eversione di 
svolgere la loro azione ne-
fasta nelle fabbriche, negli 
uffici , nelle università, nei 
servizi pubblici . 

Bufalin i ha quindi esa-
minato i caratteri , le fonti 
e gli obbiettivi del terrori -
smo dimostrando come, in 
via teorica e storica, esso 
sia profondamente estraneo 
al marxismo e al movimen-
to operaio. a quindi — in 
polemica con coloro che 
hanno creduto di scorgere 
una relazione tr a il terrori -
smo attuale e i princip i e 
la condotta del PC  nel pas-
sato — richiamato la reale 
vicenda del nostro partito , 
i fondamenti della sua stra-
tegia di lotta democratica e 
nazionale per  il socialismo. 
E si è posto l'interrogativo : 
come spiegare il fenomeno 
terroristico ? a risposta che 
il relatore ha dato investe 
tutt a la storia trentennale 
della , la gravis-
sima portata distorecnte 
della rottur a del 1947 e del-
la discriminazione antico-
munista, il tipo di rapport i 
sociali e etici che si sono 
determinati nel caotico svi-
luppo capitalistico, e quan-
to di nuovo è stato tuttavi a 
conquistato e da cui si può 
partir e per  un'opera di pro-
fondo risanamento. 

a parte centrale della 
relazione è stata dedicata 
a puntualizzare le cose da 
far e subito, sulla base del 
programma di maggioranza: 
nel campo del funzionamen-
to degli strumenti capaci di 
prevenire una nuova reces-
sione economica e di avvia-
r e una ripresa programma-
ta: nel campo dell'agricol -

tura , e in quello dell'occupa-
zione giovanile. a program-
mazione che occorre deve 
agire sia sul versante dell' 
offert a che su quello della 
domanda dei consumi: tipi -
co, in proposito, il previ-
sto intervento pianificato 
per  l'edilizi a e per  i traspor-
ti . (Sii altr i aspetti richia-
mati sono quelli del costo 
del lavoro, della finanza 
pubblica, della priorit à me-
ridionale. 

o essenziale front e 
di lotta è quello della scuo-
la, dove deve essere dispie-
gato il massimo sforzo per 
l'affermars i di un « nuovo 
movimento » impegnato a 
respingere la violenza, ad 
affermar e il valore dello 
studio e della cultura , a 
promuovere contestualmen-
te la salvezza e il rinnova-
mento della scuola. 

a linea 
dell'austerità 
a situazione del Paese è 

certo difficil e ma le forze 
per  uscire dalla crisi ci so-
no. a linea dell'austerità è 
stata compresa e approvata 
dalla classe operaia non so-
lo come necessità determi-
nata da una erisi dell'eco-
nomia capitalistica ma co-
me leva decisiva per  cam-
biar e il tipo di sviluppo. 
Una tale acquisizione da 
part e del movimento ope-
rai o ' è un grande fatto di 
portat a storica che segna il 
pieno passaggio del movi-
mento operaio da una posi-
zione subalterna ad una po-
sizione dirigent e nazionale. 

a dobbiamo essere consa-
pevoli della difficolt à di 
attuar e una tale linea pro-
pri o perchè essa significa 
trasferimento di risorse dai 
consumi agli investimenti 
produttivi , da certi consu-
mi privat i a certi consumi 
sociali. 

Questa strategia per  la 
difesa e il consolidamento 
della democrazia e per  il 
risanamento economico-so-
ciale, istituzionale e mora-
l e esige il massimo sforzo 
concorde di tutt i i partit i 
democratici, dei sindacati, 
di tutt e le organizzazioni del 
nostro popolo. i questa po-
litic a di unità tr a tutt e le 
forze democratiche, l'unit à 
e la collaborazione tr a PC
e PS  sono parte essenziale 
e decisiva. 

Nel pomeriggio è comin-
ciato il dibattito . Sono in-
tervenuti . nell'ordin e i com-
pagni: Cerroni . . -
meo, a Torre , Ferrerò, E-
sposto. . Francesca 

. Casalino. i -
no. Ferrara . Galluzzi, Bar-
bieri . a Fibbi . Tognoni 
e Cecchi. Prima che il com-
pagno Bufalin i prendesse la 
parola per  svolgere la rela-
zione introduttiva , il pre-
sidente di turn o o | 
Barca ha espresso ieri mat-
tin a il cordoglio del CC e 
della CCC per  le vittim e 
della sciagura ferroviari a 
della Gardelletta.  dibat-
tit o riprend e questa mattina. ! 
alle ore 9. ! 

O O 

 brigatist i 
minacciano 

di mort e P
e presidente 
Curdo: «E' valida la sentenza contro Moro» 
Ripetute intimidazioni verso i giornalisti 

a nostra redazione 
O — Ancora minacce 

di morte dei brigatist i sotto 
processi!. e di morte. 
rivolt e al presidente o 
e al . .  mi-
nacce anche ai giornalisti e 
in particolari '  a quelli dell' 
t'nità . '  stato Cilici o a gri-
dare verso il presidente della 
Corte: ' a sentenza emessa 
dalle brigate rosse contro o 
ro si dimostra \alida per t 
ta la \ostia classe e per  lei -. 

 poi verso il ! unni 
stero: t Non sono soltanto mi 
nacce Stai pur  tranquillo . 
Segirr.'inno (atti precisi... t>. 

Ciucio è stato allontanati! 
dall'aula . '  stata allora la 
volta di . che si 
è scagliato contro i giornali 
sti: *.  nostri rapport i con i 
giornalisti li abbiamo già .sta 
bilit i con Casalegno... ». fa-
cendo riferiment o all'assassi-
nio del \ ice direttor e della 
Stampa di Torino. 

a essere, secondo le 
prensioni, una udienza ' cai 
ma ». di limitat o interesse 
quella di ieri , essendo previ-
sta solo l'audizione di una 
trentin a di testi minori . 

l pretesto per  la nuova esi 
bizione violenta è stato l'i n 
terrogatori o di o So 
gno. citato in quanto rappre-
sentante di citici i comitato di 
resistenza democratica *. pre-
so d'assalto e saccheggiato 

dai hrmatist i a o il 2 
maggio del '71. 

l.'e\ ambasciatore dove-
va semplicemente confermare 
che alcuni documenti trovat i 
in possesso delle  proveni-
vano effettivamente dal co-
mitato da lui diretto. l pre-
sidente lo avev.i già congeda-
to quando Frane eschini ha 
chiesto di potergli rivolgere 
una domanda. l brigatista ha 
aflenn.ito che fra i documen 
ti da i sottratt i alla sede 
del (.militat o vi era .incile una 
lettera invi.it a a Sogno dal 

o di cassazione e 
ri a , il quale co-
municava di essere impossibi 
litat o ad intervenir e ad un 
convegno promosso dal . 
del (piale, comunque, condivi-
deva le finalità . 

Franceschini ha chiesto che 
Sogno specificasse quali rap 
port i intercorrevano tra lui e 
Beria . l presi 
dente, ritenendo la domanda 
non attinente, si è rifiutat o di 

a al teste. '  quindi m 
tervenuto il P a 
che. in disaccordo con Barba-
ro. ha r.proposto la domanda 
ed ha chiesto la lettur a del 
documenti provenienti dal 
i comitato h di Sogno. All a ri -
chiesta di a si so-

g- p-
(Segu e in ultim a pagina ) 

ROMA — Fotografi e giornalisti dinanzi all'abitazione di Aldo Moro 

Una giornata di voci e di incontri per  la salvezza del leader  democristiano 

Iniziativa di « Amnesty » per Moro 
L'appell o deirorganizzazion e internazional e sollecitat o da person e vicin e all a famigli a dell o statist a - La DC approv a l'ini -
ziativ a ma ne ribadisc e i l caratter e umanitari o - Riunion i a piazza del Gesù - Messaggi o di  Carter e appell o di  Waldhei m 
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Gravissimo giovane 
aggredito a o 

E' in gravissime condizioni un giovane di diciassette 
anni ferit o a o a colpi di spranga. l ragazzo, che 
è simpatizzante dell'organizzazione giovanile neo-fascista. 
è caduto in un agguato tesogli da un gruppo di persone 
che lo hanno atteso nei pressi della sua abitazione. o 
la brutal e azione squadrista, gli aggressori sono fuggiti . 
sparpagliandosi in direzioni diverse. Nelle scuole milanesi 
si è riacceso un clima di tensione. A A 4 

Pesante bilancio 
del terremoto 

 pesante il bilancio dei danni nei trentun comuni sici-
liani colpiti dal terremoto di domenica. Nelle zone colpite 
la situazione è di emergenza per  la centinaia di persone 
rimaste senza casa. e popolazioni stanno comunque mani-
festando una fort e volontà di ripresa, per  impedire ritard i 
? intoppi nella ricostruzione. Assemblee popolari si sono 
svolte per  impostare una linea di azione unitaria . 

A PAGINA 4 

A ' — e « brigate ros-
se » tacciono dopo l'infam e 
minaccia di morte, mentre si 
vivono ore di trepidazione 
per  la sorte del presidente de-
mocristiano. Negli ambienti 
politici , in quelli del Vimina-
le e nella stessa abitazione di 

 ieri c'è stato un in-
trecciarsi di incontri e con-
sultazioni. Nel pomeriggio a 
piazza del Gesù. Zaccagnini 
si è incontrato con i princi -
pali esponenti del partito : tr a 
gli altri , c'erano Piccoli, Bar-
tolomei. Emili o Colombo. Cui. 
Gaspari e l'e\ presidente del-
la Camera Bucciarelli . 
Poi è arrivat a alla sede de 
l'on. Tina Anselmi. ministr o 
della sanità, di ritorn o dal-
l'abitazione di , dove sì 
è recata di nuovo in serata 
(per  la quinta volta da do-
menica scorsa). Nel pome-
riggi o hanno fatto visita ai 
familiar i del presidente de-
mocristiano anche i e 
Forlanj . e i portavo-
ce più autorevoli della C ri -
badivano la linea di ferma 
difesa delle prerogative del-
lo Stato democratico, sono sta-

ti anche compiuti alcuni pas-
si in direzione di un appello 
umanitari o che possa servi-
r e a salvare la vita allo sta-
tista rapito. 

Una prim a iniziativ a su que-
sto terreno è stota presa ieri 
dall'organizzazione « Amnesty 

l ». che ha la sua 
sede a . Amnesty -
ternational — si legge in un 
dispaccio dell'agenzia ANSA 
— ha lanciato oggi. offrendo 
i propr i buoni uffici , una ap-
pello per  la vita di Aldo o 
ro. in base a motivi e a prin -
cipii umanitari internaziona-
li . Come in tutt i i casi rica-
denti nel campo della sua at-
tivit à — continua la nota giun-
ta da a — Amnesty -
ternational si dice pronta a 
*  discutere con quanti deten-
gono la persona in questione. 
circa i fatt i che coinvolgono 
la sollecitudine della stessa or-
ganizzazione ». Essa invit a i 
mezzi di informazione ita-
liani a dare la massima dif-
fusione possibile al suo co-
municato. * Amnesty -
tional — si le22e ancora nel 
dispaccio dell'ANSA — riba-

diste la sua politica di tota-
le e incondizionata opposizio 
ne alla pena di morte e con-
ferma che esecuzioni a sco|x) 
di coercizione politica, da par-
te di governi o da parte di 
altri , sono ugualmente inac-
cettabili . i a noti-
zie pubblicate dalla stampa 
italiana, secondo cui la C 
progetterebbe di rivolgere un 
appello ad un'organizzazione 
internazionale per  i diritt i 
umani. Amne.-ty l 
precisa di essere stata avvi-
cinata. con un appello, da 
j>ersone vicine ad Aldo o 
e alla sua faro.glia. -
nizzazione sottolinea che — 
scrive ancora l'ANSA —. co 
me propri a linea politica, es-
sa non asi-ce per  conto di 
governi, partit i politic i o al-
tr i gruppi d. interesse, ma 
unicamente a favore di singo-
le per=one. detenute o incar 
c e r a t o. i sera alle 21.15 
la secretarla della seziono ita-
liana di « Amnesty >. Anna 

a . è partit a da 
a dirett a a a a bor-

do di un aereo. 

_ 
t 

o la presa di posizione 
dell'organizzazione interna-
zionale, l'uffici o stampa del-
la C ha diffuso un comuni-
cato in cui ii dice: t i se-
greteria della C sottolinea 
come un atto altamente posi-
tiv o l'iniziativ a di Amnesty 

. a risponde 
all'auspicio espresso nei gior-
ni scorsi dal partit o ed 4 
stata a-suiita in concordanza. 
come preci.-.i la stessa orga-
nizzazione. con i familiar i del 
presidente o ». 

a di <r Amnesty -
ternational > ha in parte dis-
sipato una sorie di voci e 
previ-ioni attorno alle orga 
niz/a/ioni che più vcro-imil -
mente avrebbero potuto farsi 
portatric i di un appello uma-
nitario . Nel cor.-o della mat-
tinata e nel pomeriggio ti 
era parlato di un possibile 
inter\en!o della Charita- in 
ttrnazional t o della Croce 

. Nech ambienti della 

Sergio Criscuoli 
(Seg-^e in ultima pagina ) 

1 problemi riportati alla luce dalla sciagura sulla

Ferrovie: qualche paragone tra noi e l'Europa 
¥.' aperto «ulta «lampa e -

l opinione pubblica il (libai-
lil o o re-pon-ahilità por  la 
tremenda «ciaf ura frrro\iari a 
accaduta «alialo «cor»o «ulta 
dirotti—im a . 

o rommi«-inni dì inchieda 
sono al lavoro, e lo loro con-
rln-ion i offrirann o materia por 
valutazioni più prori*e ; in «et-
limana il P.trtamrnl o ascolte-
rà o discuterà «lill a relazione 
ilol inverno. a eli elementi 
il i informazione «in nui raccol-
ti «ombrano «-«eludere una re-
«pon-ahililà o|>orati\a delle 
ferrovie. ; rn o -tali repellati 
procedute e regolamenti: il 
convocl-.» rit o ha o e-
ra -lato preceduto il i «etto mi-
nuti da un altr o convoglio che 
era pa««.vt«t «enza «tanni e al-
larmi : vi era «taia poco pri -
ma iin.i i«|«ezione nella linea 
ferroviaria . *  «tato l'imprnv -

o redimento del terreno a 

provocare ta catastrofe: qor-
-ta. almeno, è la verità accer-
tata «ino a que-lo momento. 

. comunque «i concludano 
le indagini. il di«a-tro nella 
Fircnze-Boloena. ci richiama a 
tino prandi problemi italiani . 

l prim o è quello idrogeolo-
cico. della *i«lcmarione delle 
acque e del «nolo. a è 
itawero uno e «fascinine pen-
duto ». come è -tato «crino 
molti anni fa. F/ «ufficiente 
una pioemia inten*a per  pro-
vocare ovunque incìdenti e ca-
lamità. Sabato «cor«o «iamo 
«lati a un pa««o da una «eia-
aura a-«ai più grave. . 
mentre «nlla diretli««Ìm a si 
«contravano i due treni , gran 
parte a era con il fia-
to *o«po«o per  il pa«*ag ciò del-
l'onda di piena dei «noi fin-
mi. die «ono «tali a un pelo 
dal rompere eli argini e stra-
ripare . \d un abbandono se-

colare «i -ono *.minial i i dan-
ni ilei o «clvas-
sio. delle co-tru/ioni di-ordi -
nil e e priv e di cautele, della 
rapina del -nolo mo*«a dalla 
-peculazionc. Tra a e 
Firenze, la ferrovi a corro por 
gran parte dei conto chilome-
tr i «n di nn territori o a«*ai e-
«posto a frane e «moliamomi; 
ma. da quando fu ro-irnita . 
nel 1929. ne«*nno «i è mai po-
«to il problema della «i*tema-
zione del «nolo circo«tante. 

E* «lato dello cento volle, e 
fa per-tno rabbia doverlo ri -
pe loro: è nere»»ario un piano 
organico per  riorganizzare ' 
a«<etlo idrozeologiro. è nece«-

«oario investire in e<«o adegua-
te ri*or«e e rompetene*, oc-
corre pa**ar e finalmente dalle. 
parole ai falli , alle leggi. 

l secondo problema è quello 
delle ferrovie. Anche di que-
ste ci si accorge troppo si»c««o 

solo in occa-ione delle «cianu-
ro e e punto di cri*i . * 

e invero che tull i «appiano 
elfo «e non iniervensono con 
urgenza mi  re radicali , a 

. a medio, a lunzo 
termine, le ferrovìe «aranno 
rolpit e da parali- i e da diffi -
coltà cre«cenli. e ferrovi e del-
lo Stato, che oggi pacano lo 
«collo di decenni di emargina-
zione. «ono afflitt e insieme da 
fenomeni di «cria ob»ole«eenza. 
e da «upcr«atiirazinne delle lo-
ro attuali rapacità di -
to. a Francia ha 31.000 chi-
lometri di binari , la Germania 
27.000. noi 16.000. a «e si 
dnve««ero «opprimere le linee 
manicure, obsolete o totalmen-
te pa«ive. scenderemmo rapi-
damente a 8.900 chilometri . 

Nello «le««o tempo sulle li -
nee efficienti e centrali la sa-
turazione è tale che i treni fan-
no ta coda come le aulo nel 

centro cittadino. Tra le cause 
indirvlt e del di-a-tr o del «aba-
to «ror-o c*è anche l'affolla -
mento dei treni «ulta Bologna-
Firenze. che è l'nnico colloca-
mento dirett o tra Nord e Cen-
tr o , od nna linea 
«ulta quale, quando ci sono 
in<lrarlament i straordinari , cau-
sati da interri.zion i o impedi-
menti su altr i tratti , gli insor-
til i sono incredibili . Nelle al-
tr e maggiori aree metropolita-
ne. da o a Napoli, il pe-
so delle strozzature e delle in-
«ufficienze viene in gran par-
te rìvcr«atn «u milioni di la-
vorator i pendolari, che trop-
po «pe««o viaggiano in condi-
zioni e in tempi indegni. 

Gli squilibr i e la struttur a 
del «i«iema obbligano a utiliz -
zare ogni carro ferroviari o nel 
ciclo medio di 10-11 giorni , 
contro i l o della Germania 
Federale e della Francia: ciò 

«isuifìra aver  hi-ojuo il i 0 
carr i invece di 30.000. e reca-
pitar e le merci con ritard i in-
tollerabili . n razione ili que-
«le condizioni, clic -i adira-
vano tutt e foriemenle nelle re-
cioni del Sud, il -
no va \er-o una progrediva 
emarsinazinne. e viene taglia-
lo via via fuori del mercato 
europeo. 

e la rete ferro-
viari a richiedo invo-limenti 
mas«irci. distribuit i secondo 
criter i «elettivi mollo preci-i. 
«ulta ba«e di un piano che 
raccordi le e«i?enze urgenti e 
la «tratoeia «li lunzo periodo. 

. se l'azienda rimane com" 
f. è inutil e che il Parlamento 
«tanzi finanziamenti ingenti. 
Chiu«a in una incredibil e ca-
micia di ' forza burocratica, 

o i 
(Segue in ullim a pagina ) 

quei matti 
. come noi. ha visto 

^  e sentito al TC2 t pro-
fessori  Vtlla ed 

 Vuillermin. nspe'ti 
vomente presidente dell' 
Associazione geologi e 
prt-<idente dell'Ordine dei 
geologi, il  primo sabato 
sera e il  secondo domeni-
ca. rispondere, su! luogo 
dorè e avrenuta la cata-
strofe dei due treni scon-
traumi sulla
renze. alle domande ri-
volle loro da chi li  inter-
rogava sulle cause della 
immane sciagura, ha a-
luto sotto gli occht lo 
spettacolo di due uomini 
nei quali, a tratti l'indi-
gnazione. l'amarezza e in-
fine lo sconforto pareva-
no superare la commozio-
ne e la pena, e ha udito-
parole nelle quali un ter-
mine non C mai ricorso: 
fatalità. Se non ricordia-
mo male, ti professor Vil-
la a un certo punto ha 
anche detto: «  proble-
ma è persino semplice... ». 

 dire, lo stu-
dioso. che questo disastro 
e gli altri, numerosi e al-

cuni non meno grati, che 
lo hanno preceduto, si sa-
rebbero potuti evitale se 
si fosse da anni affron-
tato in l'alia  il  dis'eito 
idrogeologico. che rende 
il  paese tutto pericoloso. 
e del quale nessuno si è 
mai curato, t nostri go-
vernanti debbono aiere 
sempre considerato i geo 
logi esseri stravaganti e 
superflui, e le loro tesi, 
e i loro suggerimenti, un 
fastidio costoso e (soprat-
tutto» non suscettibile di 
speculazione.  la lo-
ro tenace, e a volte sprez 
zante. indifferenza alla 
geologia e alle sue indi-
cazioni: un lusso ara tutto 
che si poteva trascurare. 
S'on alludiamo personal-
mente a nessuno, natural-
mente.  è significativo 
che un magistrato proba 
bilmente seiero e inecce-
pibile come il  procuratore 
Ststi. che dirige l'inchie-
sta penale sul disastro, ab-
bia annunciato la compo-
sizione di una commissio-
ne alla quale partecipe-
ranno vari membri « e poi 

un geologo »..  contempo-
raneamente, :l  ministro 
dei Trasporti ha detto che 
e stata costituita una com-
missione di indagine «che 
conia tutt e .e componenti 
che e: possono illumina -
re ».  in fondo ha ag-
giunto: a  c'è anche un 
geologo » Tutti e due. in 
modo più garbato il  giù-
dice, in maniera più roz-
za (come era da attender-
si» il  ministro, sembra 
che dicano: <*
che abbiamo pensato an-
che a quei matti ». 

 invece erano proprto 
« questi matti ». m
rarissimi (tali perche non 
*ono mai stati chiamati a 
lavorare), che avrebbero 
potuto, se la loro opera 
foise stata impiegata a 
tempo e a dovere, rispar-
miarci questi poieri mor-
ti e tanti che li  hanno 
preceduti e altri  che.
non toglia, potranno ve-
nire. Se non finiranno di 
comandare, come è acca-
duto finora, i ladri, gli 
strafottenti e le bestie. 

Fortobraccte 
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LA RIUNIONE DEL CC DEL PCI 
 relazione di  Bufalini 
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I l tragico evento del 10 marzo — ha 
esordito i l compagno Bufal ini — segna 
uno .spartiacque nella vita del Paese: 
dopo di esso non .si può tornare ad 
una normalità di vecchio tipo. L'emer-
genza economico-sociale e quella del 
funzionamento dello Stato e della so 
cictà civi le premono in modo ancora 
più acuto. E' necessario imprimere al 
l 'att ività polit ica, legislativa e di dire 
zione della cosa pubblica un segno e 
uno .slancio nuovi. E' necessario che 
l'impegno unitario tra i part i t i demo 
cratici e le grandi forze popolari si 
faccia più continuo, attento e concreto. 

Per quanto riguarda il nostro partito 
balza la necessità di adeguarne l'orien-
tamento. i modi di pensare e di lavo 
rare ad una situazione qualitativamen-
te nuova, in cui esso non è più all'op-
posizione ma. pur non partecipando al 
governo, fa parte della maggioranza e 
quindi dà al governo il suo sostegno 
crit ico e costruttivo, spingendolo e ahi 
tnndolo a realizzare i l programma 
concordato. Sul partito ricade perciò 
una responsabilità nuova. 

L'impresa criminale di via Fani ha 
((Unsi messo un terr ibi le suggello sul 
l'evento politico che si stava compir l i 
do in quel giorno: la formazione di 
una nuova maggioranza che va dal PCI 
alln DC. che costituisce un momento 
rli svolta. aiK'he se di una svolta solo 
inizialo e parziale. Si è voluto colpire 
l'uomo che di tale .svolta iniziale è 
stato uno dei maggiori artef ic i nel ten-
tativo di creare un generale smarri-
mento e di provocare i l caos e lo 
sbandamento nella DC privandola del 
suo capo più autorevole che fra grandi 
diff icoltà e con singolare perizia l'ave-
va miidata all 'approdo della nuova 
maggioranza: nel tentativo di impedire 
che oue'l ' inizio di svolta si compisse: 
nel tentativo di spezzare il processo 
unitario e far tornare indietro la si 
Inazione. Si tratta di una sfida arro-
gante e di una provocazione «'strema 
contro i l reijime democratico, contro il 
sistema dei part i t i e un metodo di 
relazioni politiche che si fondi sulla 
Costituzione e Millo Stato repubblica 
no. 

Un crimine contro 
la svolta politica 

Ma il suggello vero — ha notato 
Rufalini — è stato messo dalla rispo-
sta data alla provocazione dalla classe 
operaia e dalle masse popolari, dai 
part i t i democratici e dal P"-l:»!iiento e. 
vogliamo ri levarlo, c'alia DC. Vogliamo 
ancora una volta sottolineare la porta 
la e i l valore della immediata mobil i 
fazione unitaria. I lavoratori hanno 
subito colto i l significato politico della 
sfida criminale e d ' I la posta in gioco. 
Si è r i trovato i l terreno comune della 
fede antifascista e democratica, della 
fede nei valori della ragione e della 
civi l tà. Manifestazioni unitarie, possen-
t i . ordinate che isolavano i violenti e i 
terrorist i , che esprimevano non già 
smarrimento bensì coraggio e fermez-
za. coscienza della propria forza che è 
fondamento del regime democratico. 
della nostra Repubblica nata dalla Re-
sistenza e costruita, nonostante ingiu-
stizie e deformazioni in trent'anni di 
lotte tenaci e spesso eroiche e con 
uniste important i . Vi s«mo state anche 
manifestazioni part icolari della DC a 
cui abbiamo guardato con sentimene 
di solidarietà e che non contraddice-
vano ma semmai arricchivano il cl ima 
democratico unitario. 

Forze reazionarie e gruppi conserva-
lor i e ottusi sono rimasti spaventati 
| H T questa straordinaria mobilitazione 
di masse popolari: ma anche dalla De 
sono venute voci stonate e. sorpren-
dentemente. non solo dai suoi gruppi 
di destra che hanno teorizzato l 'ab-
bandono della piazza, quasi che la 
piazza debba essere lasciata alla mercè 
di scalmanati, di violenti o di provoca 
tor i . In realtà bisogna fare in modo 
che strade e piazze non .siano più tea 
tro delle gesto di costoro. E non si 
tratta .solo della violenza. La violenza è 
i l coronamento logico dell ' imbonimen-
to dei cervel l i , dell ' irrazionalismo e 
dell 'att ivismo fine a se stesso, earatte 
ristiche che furono tipiche dello sban-
damento prefascista e fascista di strat i 
di piccola borghesia e che sono tuttora 
caratteristiche reazionarie. anche? 
quando pretendono di presentarsi sot-
to un segno di sinistra. Occorre elle la 
lotta politica e ideale contro sif fatte 
manifestazioni reazionarie e morbose 
si faccia più coerente e ferma. E vo-
gliamo anche ricordare che siamo fa-
vorevoli ad una autoregolazione delle 
manifestazioni democratiche di massa 
in modo da evitare che la vita delle 
citta venga sconvolta. In ogni CH>ÌÌ. i 
violenti, gl i attentatori, i vandali de-
vono essere completamente isolati, e 
colpiti dal r igore delle leggi. 

Detto questo — ha osservato Hufal ini 
— deve essere fermamente re.-pinta 
ogni confusione e assimilazione tra 
manifestazioni sediziose e manifesta 
zioni democratiche. Guai se i In vorato-
r i . i giovani, i democratici non fossero 
presenti nelle strade e nelle piazze. In 
questa presenza è la prima fondamen-
tale garanzia di difesa del regime de-
mocratico. 

Come è noto. a questa forte risposta 
del Paese ha corrisposto quella deile 
forze politiche democratiche e del Par 
lamento. I l governo è s'ato subito po-
sto nella condizione di fronìcgg are la 
situazione eccezionale nella pienezza 
dei suoi poteri. Se breve è stato i l 
dibattito sulla f iducia, l 'unità raggiunta 
dai cinque part i t i è stato i l f rut to di 
un lungo processo iniziato dopo il 2d 
giugno 1H76. passato attraverso !e a 
stensioni e l'accordo programmat co di 
luglio, e |>oi attraverso approfondite 
elaborazioni comuni durante la lunga 
cr is i . 

Riferendosi quindi al modo come le 
forze democratiche hanno reagito al 
brutale r icatto delle «Brigato rossc>. 
Rufalini ha notato che è subito preval 
sa la posi/ione che la Repubblica non 
dovesse capitolare perchè ogni eo.d 
monto avrebbe portato ad aprire i l 
varc«i ad un motti rovinoso or io 
Stato, per la DC. incoraggiando al 
tempo stesso nuove pretese in una ne 
fasta spirale. La fermezza è stata i l 
saggio part i to a cui c i si è attenuti. 
I-a decisione più di f f ic i le spettava alla 
DC ed è giusto riconoscerle di avere 
dato prova di fermezza e di senso de 
gl i interessi generali dello Stato. 

I l rapimento di Moro si è verif icato 
in un periodo decisivo per la nostra 
vita pol i t ica: decisivo per la gravità e 
l'acutezza della crisi della società na-
zionale per cui s'impone con urgenza 
una svolta nello sviluppo economi 
cosociaJe, nella difesa dell'ordine de-

mocratico e in campi vi tal i dello Stato 
e della società civi le. E' un periodo 
decisivo perchè, d'altro canto, si è a-
vuto un inizio di svolta politica col 
r i torno del PCI in una maggioranza di 
governo. Non è ancora la svolta vera e 
propria, non è ancora quel governo di 
emergenza con la nostra diretta parte-
cipazione che avevamo chiesto, ma è i l 
pr imo passo in direzione della svolta. 
e cioè di quella piena collaborazione e 
intesa tra le forze democratiche e po-
polari che riteniamo necessaria. Appe-
na verificatosi l'inizio di una tale svol-
ta. subito forze diverse, numerose e 
potenti, di part i anche opposte, si sono 
mobilitate per tentare di imporre un 
ritorno indietro. La battaglia, in tal 
senso, è aperta. 

La posta in giuoco è a l ta: la lotta 
deve essere combattuta su vari piani e 
terreni : innanzitutto contro il terrò 
rismo, l'estremismo eversivo e la vio-
lenza. ma anche, contemporaneamente 
sugli a l t r i ter reni : ciucilo economico 
sociale, del funzionamento e rinnova-
mento della scuola, della giustizia, del 
s sterna carcerario, del sistema sanita-
r io, del risanamento della pubblica 
amministrazione, del modo di governa-
re. In tutt i questi campi si deve dare 
inizio a un netto rinnovamento. Da un 
lato, dunque, c'è la gravità della situa-
zione. dal l 'a l t ro c'è un ritorno a una 
collaborazione unitaria. Ricordiamolo: 
non abbiamo dirette responsabilità di 
governo, ma abbiamo responsabilità di 
partecipazione alla direzione [xilitica 
del Paese. Con questo evento, nelle 
grandi masse- si sono riaccese speranze 
e attese fiduciose: non bisogna in al-
cun modo che esse vadano deluse. 
Dobbiamo dunque lottare, dispiegando 
una grande azione di massa, per risol-
vere i problemi del Paese. 

Ciò implica — ed è i l compito prin-
cipale che ci sta davanti — che tutto il 
parti to prenda coscienza piena di 
questa novità, superando moduli e 
mentalità consolidatisi in trent'anni di 
opposizione. 

Hufal ini . a questo punto, ha analizza-
to più dettagliatamente la vicenda del 
rapimento di Moro. In nessun modo 
riteniamo si jiossano attr ibuire chia-
rezza di significato, validità e valore 
all«- lettere che Moto ha inviato o pò 
tra inviare dalla sua prigione. In quali 
condizioni le ha scritte? A quali pres-
sioni è stato sottojMsto? Cosa gl i è 
stato dettato dai suoi aguzzini'.' In qua-
li chiavi ne può essere inteso il signi-
ficato-.' l ' i i i i cosa è certa: che ci tro 
viamo di fronte a metodi barbar i , alla 
aperta proclamazione del disprezzo 
della libertà e dignità della persona. 
Quale differenza con il processo che il 
nostro Stato conduce contro i l loro 
Curcio, Franceschini e compagni! E si 
tratta di esponenti di un terrorismo 
che ha seminato stragi, morte spietata. 
agguati a tradimento. 

Contro tal i banditi ci vuole fermezza 
assoluta. Se si subisse il r icatto — e 
in un caso di tale l ivello e portata! — 
si aprirebbe la via al disfacimento del-
lo Stato o comunque ad una situazione 
riconosciuta di scontro mi l i tare che e 
sigercblk' conseguenti gravissime misu-
re. Lo Stato deve invece usare tutte le 
armi costituzionali per salvare e libe-
rare Moro, ed è certo che le masse 
popolari daranno in ciò un prezioso 
contributo alle forze dell 'ordine. 

Il contributo più importante è l'iso-
lamento politico e morale dei brigatist i 
e dei loro fiancheggiatori e simpatiz-
zanti. in modo che venga loro meno 
ogni al ib i , ogni parvenza di giustif ica 
zione e di comprensione, ogni punto di 
appoggio. La cosa non è di poco conto 
perchè i partecipanti al l ' impresa cr i-
minale non passono essere tanto pò 
chi. Numerosi, sicuramente, sono stati 
quelli che hanno preparato e eseguito 
l 'agguato; ci sono poi i ^postini» che 
ojK'rano contemporaneamente in più 
c i t tà. E dove tengono nascosto Moro? 
Hisogna che «igni cittadino si guardi 
attorno. I l |>opolo ha decine di mil ioni 
di occhi. Non si tratta di sostituirsi 
alle forze dell 'ordine ma di appoggiar-
ne e sostenerne l'azione. <li solidarizza-
re con esse. Ricordiamoci dell'esempio 
di Savona, di alcuni anni fa. Non si 
tratta di creare squadre di vigilanza 
che restringerebl»ero i l carattere di 
massa dell 'azione; ma .si t ratta di rac 
comandare a tutt i di apr i re gli occhi. 
isolare e battere l'estremismo eversivo. 
espellerlo dalle f i le di ogni movimento 
popolare: si t ratta di condurre questa 
azione in ogni iuogo di lavoro, in ogni 
stuoia. 

E- fuori luogo parlare di delazione. 
Se si preparano azioni cr iminal i , ogni 
cittadino che ne abbia sentore ha i l 
dovere di denunciare i l fatto per im 
pedire i l delitto. Se invece non si t ra i 
ta di preparativi cr iminal i ma di prò 
paganda eversiva. al!«ira si «leve con-
durre una battaglia polit ica, ideale. 
morale, pubblica e di massa. Anche in 
tal mod<i devono essere isolati coloro 
che danno copertura e aiuto agli ever-
sori. impedendogli di .svolgere la loro 
a/ione nefasta nelle fabbriche, nelle u-
niversità. nei servi/ i pubblici a cornili 
eia re da quelli più del icat i . 

Terrorismo 
e estremismo 

Rufalini si è chiesto, a questo punto. 
se i l terrorismo non s:n un fenomeno 
fondanit ntalmente interno al paese e 
radicato nell'estremismo eversore. La 
risposta è positiva. I I punto politico 
più importante e grave è la contiguità 
o vuinanza dei terrorismo rispetto al 
l'area dell 'estremismo eversore e dolla 
violenza. Ciò tuttavia non esclude l'in-
tervento di forze o groppi non solo 
intorni ma stranieri interessati a «de 
stabilizzare» h dimoerà zi a i tal iana, a 
impedire che vada avanti i l processo 
unitario in at 'o. Tal i forzo non pò 
trcb!>oro evidentemente operare se non 
si inserissero in una s.Inazione inter 
na. so non utilizzassero estremisti e 
terror ist i germogliati dall ' interno for 
nondo loro mezzi o appoggi e guidan 
doli su deterrò nati obiett iv i . 

Sarebbe, cono, errato deviare l'at-
tenzione verso cervellotiche congetturo 
su complott i, e in particolare su 
compat t i s t ranier i : ma sarcb'.jo errato 
e ingenuo non prendere in consider 
zionc queste ipotesi. E iv>n cogliere i l 
fatto « he l ' I tal ia si è venuta a trovare . 
in uno stato di spaventosa impr< para 
zio.no dei suoi servizi di sicurezza e 
d' informaz one. the va rapidamente 
superata. In proposito, è assurdo che 
di ciò si faccia carico, da parte di 
forzo di de.stra e talvolta anche di e 
sponcnti della IX!. alle sinistre. Chi 
sono i responsabili delle deviazioni del 
SIFAR e del SII) , delle migliaia di 
fascicoli r iguardanti la vita pr ivata d i 

uomini politici delle [lassate maggio 
ranze, del tentativo di colpo di mano 
del 1!>70 (quello di Valerio Morgbese) 
coperto da Miceli e dai servizi segreti.' 
E la str;igè di Piazz.il Fontana con tilt 
to ciò che è venuto fuori a Catanzaro-.' 
Perchè esponenti del SII) che hanno 
avuto una parte in quelle trame non le 
hanno denunciate ma al contrario 
hanno sviato le indagini.' Chi ha |>o.sto 
a capo del SII) uomini poi rivelatisi di 
fede monarchica e fascista come il De 
Lorenzo e i l Miceli? 

La verità è che per lungo tempo i 
governanti e la DC hanno compiuto 
l 'errore fatale di indicare i l nemico 
della Repubblica e della democrazia a 
sinistra, nel PCI. Costoro non hanno 
capito che i l PCI si è formato ed è 
cresciuto con le lotte per hi l ibertà 
prima contro i l fascismo e quindi, nel 
trentennio repubblicano, mantenendo 
fermo il principio che era su! terreno 
della riconquistata democrazia che si 
doveva svolgere, come si è svolta, la 
lotta di classe e la lotta polit ica. Tutta 
la politica comunista si è sviluppata 
attraverso battaglie democratiche, di 
massa, unitar io: contro le provocazioni 
sanguinose dell'epoca di .Sceiba, contro 
la legge truf fa del 1!>53. contro i l go-
verno Tambroni nel 11MJ0. E vale ricor-
dare la nostra battaglia contro i l prò 
getto di legge sui poteri della PS del 
l'.lo'T: un progetto, «niello sì. l ibert icida. 
col fermo di .sicurezza, lo stato d'asse-
dio e tutto un sistema di controll i e 
interventi polizieschi. A lottare contro 
di esso furono solo i comunisti, assie-
me al PSIL'P e agli indipendenti di 
sinistra. Tutt i gli a l t r i , in periodo di 
centro sinistra e di uniricazione .social-
democratica. si accodarono approvando 
o tacendo, anche coloro che oggi si 
agitano contro nuove norme, naturai 
mente discutibi l i e migl iorabi l i , ma 
rispettose delle l ibertà costituzionali. 
Quel progetto noi r iuscimmo ad affos-
sarlo. 

la verità 
Siamo cresciuti attraverso grandi lot-

te per la parità di d i r i t t i delle donne. 
dalla conquista del voto a quella del 
divorzio f ino alla battaglia per una re 
golamentazione democratica ed equi-
l ibrata dell 'aborto. E ricordiamo la 
lotta dapprima per emendare la legge 
Reale e poi JXT abrogarla sostituendo-
la con un'altra legge che ha un'ispira-
zione e un indirizzo del tutto diversi, è 
rigorosa nel rispetto delle garanzie 
costituzionali e rigorasa nel colpire i l 
fascismo, la cr iminal i tà politica e quel 
la comune. 

Dunque i l PCI non si è : convertito » 
negli ul t imi anni ma si è sempre bat-
tuto per la causa della democrazia e 
dell'indipendenza nazionale. Certo la 
sua strategia si è venuta .sviluppando. 
arricchendo e rinnovando, e dopo To-
gl iat t i contributi di grande r i l ievo a 
tal*1 arricchimento e innovamento sono 
stati dati da Luigi Longo e da Enrico 
Berlinguer, dal parti to sotto la loro 
direzione. Tale rinnovamento ha potuto 
esserci ed essere sostanzialo, solido e 
fecondo proprio porcile non è stato 
frutt»» di improvvisazioni o impennate 
ma è avvenuto nella continuità di u 
[l'ispirazione polit ica, culturale e idea 
le. No — ha esclamato Bufal ini — non 
abbiamo aspettato la morte di Stalin e 
i! XX Congresso del PCl.'S per essere 
un grande partito nazionale e domo 
cratico. Partito nazionale e democrati-
co siamo stati nella lotta contro i l 
fascismo, specie dal congresso di Lione 
del IKfi: e grande part i to siamo diven-
tat i in particolare da quando nel mar-
zo I M I . con i l r ientro di Togliatt i im 
boccammo. — vivente Stalin — con 
sicurezza la via maestra dell 'unità na-
zionale e democratica. Ed è questo che 
spiega come mai . da part i to di poche 
migl iaia di cospiratori diventammo al 
'ora i l part i to di due mil ioni d i iscrit-
t i . anche grazie all'adesione di masso 
di cattol ici . 

Come ha potuti» Fon. Galloni diro, a 
questo proposito, tante cose inesatto 
sul nostro corno? Estremismo o terro-
rismo non sono patrimonio e retaggio. 
come lui dice, del «marxismo lenir.! 
smo» né dello stalinismo. Forse Gallo 
ni si r i ferisce al terrorismo giacobino. 
a elementi dì terrore di Stato t ipici di 
un nuovo Stato sorto da un determi-
nato tipo di rivoluziono e che si muo 
va in detcrminate circostanze oggettive 
(aggressioni esterno, guerra civi le e 
anche o n o r i di indirizzo della nuova 
classo dirigente) come è accaduto nel 
IT'RSS dopo l'ottobre 1017. Ma questo 
è tutt 'aìtra cosa del terrorismi!, respin-
to da I.enin e da Stalin come r ibel l i 
smo piccolo borghese esasperato, che 
porta all'Isolamento dello masse che 
s«i!e possono compiere la rivoluzione. 

Bufal ini ha quindi r ichiamato alcune 
frasi del giornalista Ronchey circa ii 
fatto che i l PCI avrebbe proposto u 
n'idoologia e un modello (quello sovie 
lieo) che non avevano nessun rapporto 
con la realtà dell 'Europa ocoidenatle. 
Ci sarebbe da non ( rodere! Dove e 
finita tutta l'elaborazione di Gramsci e 
di Togliatt i , da Lione ai «Quaderni del 
carcore>. all'elaborazione sulla via ita-
liana e sul «partito nuovo», f ino alla 
dichiarazione programmatica de l l 'V I I l 
Congresso? Cosa è stata tutta questa 
ricerca, lungo mezzo secolo, se non un 

approfondimento e una razionale r i -
cc.giiizione delle condizioni e dello vie 
di una rivoluzione democratica e socia 
lista del l ' I ta l ia, di una società dell 'Eu-
ropa occidentali» a capitalismo svilup-
pato, con unii ricca articolazione di 
ceti e strat i intermedi, con tradizioni 
democratico-parlamentari, con un im-
portante- e originale partito socialista. 
con un movimento cattolico e un par 
tito cattolico che ne è espressione, con 
hi presenza del centro dirigente della 
Chiesi! cattolica? E quando, dalla pro-
IHistn della 'democrazia progressiva» 
del l'.H-l in poi abbiamo proposto, co-
me modello, i l sistema sovietico? 

Di p iù: non ci siamo noi anzi appli-
cat i . negli ul t imi ve i i fan i i i . ad un'ope-
ra varia e ricca di ripensamento cr i t i -
co di tutta l'esperienza rivoluzionaria 
russa e sovietica, secondo i metodi d i 
un;i corretta cri t ica sporica? Evidente 
mente cert i attacchi sono frut to o di 
superficialità o della deliberata volontà 
di deformare le posizioni del PCI per 
ostacolarne la:crescita. Accade così che 
si confonda l 'album di famigl ia nostro 
con quelli di a l t r i che pretendendo f in 
dai pr imi anni '<»(  di collocarsi, da 
avversari del PCI, alla sua sinistra su 
(Misi/ioni di c r i t ic i ! econoniicistiea. o 
peraista o comunque schematizzante 
ed estremista, r i f iutarono l'ispirazione 
storicistica, nel senso in cui Gramsci e 
Togl iatt i hanno inteso tale definizione. 
non compresero la togliattiana via de-
mocratica e nazionale al socialismo; 
non compresero i l decisivo valore che 
per noi ha la democrazia politica come 
conquista storica della classe operaia. 
come terreno necessario della lotta di 
classe e r ivoluzionaria, e come valore 
e fine della stessa trasformazione so-
cial ista. 

Ma in una tale concezione abbiamo 
sviluppato, pur rinnovandoli, concetti e 
intuizioni di Lenin. Riconoscendo la 
grandezza d i Lenin noi non discono-
sciamo che anche lui commise alcuni 
er ror i pol i t ic i , prat ic i e teor ic i : anzi 
noi ci sforziamo di sceverare ciò che è 
tuttora valido da ciò che non Io è mai 
stato, o non lo è più. Quanto a Stalin. 
poi. non dimentichiamo certo le aber-
razioni autor i tar ie della sua direzione. 
gl i e r ror i e gli or ror i che sotto di essa 
sono stati compiuti , né l'anchilosi sco-
lastica e dogmatica che i l marxismo 
ha subito in URSS e nel movimento 
comunista internazionale. Ma dobb'a-
mo anche r icordare che nel periodo 
delhi direzione staliniana, pur attraver-
so er ror i ed o r ro r i , fu compiuta un'o-
pera immane di trasformazione di una 
parte del mondo, fu dato i l più grande 
contributo alla vi t tor ia sul fascismo e 
sul nazismo: clic, pur con l imi t i e 
contraddizioni, dal 1935 in poi l ' Inter-
nazionale comunista promosse la poli 
tica di fronte jjopolnre. dell 'unità anti-
fascista. democratica, nazionale. Questo 
r icordiamo non per negare le colpe di 
Stalin e neppure determinati er ror i d i 
I*onin. ma per consigliare ai nostri c r i -
t ic i cautela e obiett ività. 

Ciò detto dobbiamo ricercare anche le 
nostro responsabilità in IKI generale 
sforzo autocrit ico e crit ico che. pur r i 
volto ad individuare ruoli e respon 
s.ibilità dist int i e diversi, r i fugga da 
meschine recriminazioni e r i torsioni. 

e compiacenze 
E ciò soprattutto rispetto al fenome 

no politicamente più signif icativo, e 
Cioè all 'estremismo eversore, violento, o 
anche solo simpatizzante con la vio-
lenza. the al terrorismo fa da alo-
ne. da humus e da copertura. I I fe-
nomeno tocca in particolare strat i gio-
vani l i . por lo più studenteschi o gruppi 
operai, e strat i e gruppi di l>orghesia 
piccola e media ed anche alta, o d i 
sottoproletari. Si tratta certo di grup 
pi del tutto minor i tar i , ma sono un po' 
dappertutto presenti e d i f fus i . E' un 
fenomeno -vilifico. a cui non si è pre-
stata sufficiente attenzione (e di ciò 
dobbiamo anche noi autoerit icarci) a 
cui si dove guardare con preoccupa-
zone, perchè è un atteggiamento ra-
dicato e dif fuso, signif icativo. 

C: s<ro stati , por anni — da parto 
di tu t t i , di forzo di sinistra, e. pure 
in minore misura ambo da parte no 
stra — disattenzioni, d i fot t i , un lasciar 
correre e in taluni casi persino un 
guardare compiaciuti ad atteggiamen 
t i r ibel l ist ic i , in cui non si è fatto Io 
sforzo di introdurre — come proprio 
fjonin insegnava si dovesse fare — una 
coscienza po'it ica. una consapevolezza 
cr i t ica. Per anni, per esempio, t ra lo 
masse giovanil i d i sinistra, ed anche 
tra quelle cattoliche, si è lasciata cor-
rere l'esaltazione acrit ica do! guevari-
smo inteso come mito romantico e som 
p'icist co. l 'abi trar ia identificazione con 
paesi del l 'America latina, di a l t r i paesi 
e al tre situazioni del tutto diversi , i! 
disinteresse verso le ragioni per cui in 
molti oasi in questa parte del mondo. 
si sia poi a r r i va t i alla sconfitta dei 
movimenti r ivoluzionari e di l i b raz ione . 

Da sinistra ed anche dalle f i le de! 
nostro part i to — ha notato Bufai ni 
— si sono avute corr ivi tà e compia 
cenze verso un giudizio positivo acr i 
t ico e persino verso un'esaltazione in 
biocco del gonfio e tumultuoso moto del 
'68 che fu certamente un grosso fatto 
e un fenomeno che esplodeva dal prò 
fondo ed era r ivelatore ma richiedeva 
discernimento critico, indagine delle 

cause, individuazione dello spinto posi 
l ive, di liberazione e rinnovamento, ina 
anche delle correnti di torbido avven 
turismo e irrazionalismo, di un cupo 
sogno di rottura con tutta la civi l tà del 
passato. Si sono fra l 'altro, tollerate, 
quasi fossero forme di lotta ^ ^ J t K ' r a 
tiel'e. occupazioni, eli università'"e di 
scuole, f ine il se stesse. s|»osso accom-
pagnate da devastazioni e vandalismi. 
dii :itti di sopraffazione e di violenza 
su professori o studenti, l 'n ferino e 
coerente iin;»ogiio eli lotta su questo 
fronte non c'è stato, e non c'è s;
da parte di molt i , e nemmeno (la par-
to di democratici cr is t ian i , perchè an 
che dalle loro f i le sono venuti contri-
buti . tolleranze e qualche volta anche 
compiacenze verso manifestazioni ostro-
mistiche ( in particolare quando si r i 
volgevano contro i comunist i) . 

Vi sono poi responsabilità di una 
parte degli intel lettual i : non si è com-
battuto come si doveva sul fronte di 
lotta culturale e ideale. 

 contraddizioni 
del trentennio 

Non si può inoltre tacere di una sot 
tovalutazione che indubbiamente vi è 
stata, anche chi parto nostra, del sor 
gere di ideologie e tendenze cultura-
l i . che richiamandosi al marxismo e 
pretendendo anzi di restaurarne una 
presunta purezza, in realtà invece in-
troducevano tendenze estranee al mar-
xismo e. lungi dal promuovere un fe-
condo confronto ideale e nolit ico. con-
tr ibuivano alla formazione di piatta-
forme dogmatiche osti l i alla strategia 
della lotta democratica por i l sociali-
smo in cui l ' ispirazione marxista risulta 
del tutto stravolta e snaturata. Su ta-
li basi hanno preso piede e si sono 
diffuse forme di estremismo eversivo. 
ed anche armato, di sinistra, in cui 
hanno confluito anche gruppi di or ig i -
ne e formazione cattol ica. 

Qui — ha notato Bufal in i — non c'en-
tra niente la vecchia polemica sugli 
« opposti estremismi » (che era una l i 
rea tendente a mettere sullo stesso 
piano forze nemiche della democrazia 
e i l PCD. Né si può del tutto contesta-
re ogni signif icato e validità al la no-
stra posizione che negava i l carattere 
di sinistra degli eversori perchè essi 
f inivano con lo sviluppare azioni anti-
democratiche e compiere sopraffazioni 
e violenze, di marca fascista, con con-
seguenze reazionarie: e in questo con-
vergevano, e tavolta si confondevano 
o collegavano, con la destra estrema. 
Del resto già da tempo, si è parlato 
di « fascismo nero > e di * fascismo 
rosso t. 

Pn "autocritica che fondatamente dob 
hiamo farc i è invece questa: che ab 
biamo tardato ad accorgerci che la 
strategia della tensione, a part i re dal 
"72 non veniva più solo realizzata da 
forze di destra, ma anche, e sempre 
*)iù. dii forzo provenienti da sinistra. 
Clic da sinistra germinava e si dir 
fondeva — sia pure l imitato e margi-
nale. ma non trascuralvle — un moto 
eversivo, da cui scaturivano anche 
gruppi armat i , con un accumularsi d i 
armi — a Milano, a Roma, a Torino. 
in al t re città — a destra e a sinistra. 

Riconosciuti d i fot t i , r i t a rd i od er ror i 
anche nostr i , sarebbe poro del tutto 
sbagliato ex! ingiusto non riconosce 
re anche che i l nostro part i to ha se-
guito una linea politica giusta, sopra 
le grandi questioni di pr incipio, avari 
zando sulla via maestra d i una coeren 
te difesa della democrazia, fermamen-
te condannando la violenza di ogni 
parte. Guai se i l nostro part i to avesse 
cercato di r incorrere estremismi e ra 
(Lealismi. d i cavalcare le t igr i dei va-
r i estremismi. Se ciò avesse fatto oggi 
le sorti della democrazia ital iana sa 
rebl»ero compromesse. 

Rufal ini ha quindi af frontato i l noc-
ciolo polit ico della questione dell'estre-
mismo e dell ' incipiente emergere da 
osso di un ;wrt i to armato. Ciò ohe più 
interessa e preoccupa, polit icamente, è 
l'area estremistica che circonda ne! 
Paese i v io lent i : è l'area per esempio. 
di coloro che a-xrtamento. per lo stra-
de. noi cortei , gridano i l loro rifiuto do! 
la nostra Repubblica democratica, del 
la democrazia i tal iana, l ' n tale atteg-
giamento. pur minor i tar io, è presente 
un po' dappertutto: nelle fabbriche e 
nello redazioni dei g iornal i , nello scuole 
e in molte famigl ie, in ambienti e or 
ganizzazionì diverse. 

Ora non siamo disposti a dare a co 
storo alcuna g.ustificazione. Verso i br i 
gatisti rossi, poi. verso ii part i to ar 
malo ci vuole la stessa rot tura, ciu-
ci fu tra i part igiani e lo brigate nere. 

Fermo ciò restando r imano l ' interro 
gativo: come si spiega questo fono 
mono? 

Ricordo un discorso di Togliatt i alla 
Costituente, i l cui tema, i l cui motivo 
conduttore era: « la Repubblica deve 
rinnovare l ' I tal ia >. Ebbene, in questi 
t rent 'anni. v i è stata, certo, una tra 
sformazione della società i tal iana, una 
sita crescita economica anche imporne» 
sa. una crescita della coscienza demo 
crat ica e civi le, una diffusione di mas 
sa dcV.a cul tura. Grazie alle lotte dei 
lavorator i , dei loro sindacati e part i t i 
— e in part icolare de! part i to comuni 
sta — si sono difese le basi della do 
mocrazia. si sono mantenute aperte le 
vie di uno sviluppo democratico e di 
una trasformazione socialista, si sono 
realizzate conquiste economiche, di po-

tere, delia classe operaia, e democra-
tiche. e conquisti» di d i r i t t i c iv i l i . Ma 
la società si è fatta sempre più ingiù 
sta. caotica, inquieta ed alienante. Si 
sono fatto confuse ed offuscate le pro-
spettive di un avvenire nuovo più giù 
sto. della nazione, e del l 'umanità. In 
I tal ia, alle nuove generazioni non è 
stil la più assicurata, in generale, una 
s-aiolà capace l'i collegare la cultura 
alla società e al lavoro e di infonde 
re la passiono por la cul tura; non è 
stato assicurato lo sbocco nella produ-
zione. Incoi t i e quasi indecifrabi l i si so 
iv> Li t t i punti di r i fer imento, pr incipi 
ideali e moral i . In molti campi oiù 
i he una rivoluzione di valor i , si è avu-
ta solo una dissoluzione di quelli esi-
stenti. Spesso ;ii valor i della tensione 
morale e intellettuale sono stati sosti 
t irit i i mit i della rilassatezza, del per 
missivismo. dell ' i rresponsabil i tà. Tutto 
questo ha alinit itati» sf iducia, noia e 
rabbiosa reazione. 

La rottura dell 'unità democratica one-
rata dalla DC nel l'IJT si è rivelata 
nefasti!: la DC si è trovata a gover-
nare contro un ter /o del Paese, che 
rappresentava la maggioranza dei la 
vorator i , dovendo r icorrere ai moto 
di di un regime oligarchico e corrotto. 
opportunista e clientelare. La nostra op-
posizione ha bensi cercato di convel-
l e re con la DC sul terreno della di 
fe-a del regime democratico ma l i ' 
trovato i l l imite invalicabile di una prò 
giudiziale ideologica clic ha inficiato i l 
fondamentale pr incipio democratico (lei 
lii pari dignità dei part i t i costituzioni 
l i . Su tale scelti! della DC hanno in-
f luito interessi di ela>si proprietario. 
di ceti pr iv i legiat i e strati parassitari 
t anche in -_>arte chiuse mentalità eli» 
r ica l i ; ed ha inf lui to la pressione, per 
t u f o il periodo della guerra fredda. 
de'le grandi potenze capitalistiche. 

Per quanto r iguarda il PCI. non è 
d;i muovere alcun r i l ievo alla sua eoe 
r i nte politica democratica, ina c'è da 
osservare che su di esso pesava il so 
spetto che tale politica fosso qua'co 
.-ii di contingento e che. quando aves-
se inceduto al potere, avrebbe istaura-
to un regimi» di t ipo sovietico. Tale so-
spetto non ei"i in .alcun modo fondato 
ma era .alimentato dal fatto che. fino al 
Mòli. i l nostro part i to non dava un giu-
dizio liberamente cr i t ico della storia r i -
voluzionaria dell 'URSS, dei paesi socia-
l isti e della loro realtà, mentre una 
tale libertà di giudizio è venuto acqui-
stando successivamente, inquadrando 
la storia e la realtà dei paesi sociali-
sti in u:i grandioso e travagl iato pio-
cosso rivoluzionario, cogliendone luci e 
ombre. Inoltro, proprio perchè co'oit i da 
una pregiudiziale ideologica, siamo sta-
t i indotti spesso ad abbracciare le più 
diverse e contraddittorie rivendicazioni. 

La frattura si è piotrat ta troppo a 
lungo: in questi trent 'anni le istituzio-
ni . proprio in ragione di quella prò 
giudiziale, non hanno potuto funzionare 
appieno e affrontare i problemi della 
crescita e del rinnovamento del Paese. 
Le stesse campagne elettoral i , invece 
che svolgersi sulle soluzioni dei proble-
mi si sono per lo più trasformate i» 
contrapposizioni ideologiche. Ecco per-
chè i l compito odierno più urgente — 
fa r funzionare la nuova maggioranza 
— è compito arduo e tuttavia possibi-
le se tutte le forze democratiche con-
durranno con pazienza e tenacia una 
linea di collaborazione. In effett i al-
cuni segni di un cl ima nuovo non man-
cano. a cominciare dalla funzionalità 
del Parlamento. Lo stesso modo come 
è stato affrontato i l duro confronto 
parlamentare sull 'aborto (con una DC 
fermamente all'opposizione ma anche 
attenta a evitare che si producesse-
ro lacerazioni nel corpo della demo-
crazia italiana) sta a indicare i l valo-
re del nuovo ciuadro polit ico. 

Ma — ha notato Bufal in i — se prò 
fondi sono stati i guasti non può dirs i 
che il complessivo sviluppo politico del 
trentennio sia stato tutto negativo. Non 
si può sfuggire ad una visione naziona-
le e internazionale dei processi. Non 
può sfuggire che al l ' inizio v i era la 
guerra fredda e i l tentativo d' imporre 
a! mondo ii <r modo di vita america 
no ». La politica della guerra fredda è 
fa l l i ta , un'era si è chiusa anche se la 
distensione appare quasi a un punto 
morto. L ' I tal ia può oggi dare un contri-
buto att ivo ii r imettere in moto i l prò 
cesso di distensione senza mettere in 
discussione !e sue alleanze. I l supera 
mento dei blocchi mi l i ta r i implica un 
lungo processo ohe parta rea l is te 
monte dal l 'equi l ibr io noi rapport i di 
forza: essenziale è l 'arresto e la r idu-
zione degli armament i nucleari e mis-
si l ist ici . a cominciare dalla bomba al 
neutrone, da parto di entrambe le gran 
di potenze. E' urgente una giusta so-
luzione de! confl i t to in Medio Oriente. 
così come si deve auspicare una solle-
cita soluzione pacif ica dei conf l i t t i nel 
Corno d'Afr ica sulla base del rispetto 
dell ' integrità terr i tor ia le degli Stati e 
del riconoscimento dei d i r i t t i etnici . I » 
sfondo generale è of ferto da una pro-
fonda crisi mondiale del capitalismo. 

 priorità 
programmatiche 

Un cardine della nostra polit ica estera 
rosta la posizione a favore di un'unità 
polit ica dell 'Europa occidentale che noi 
lottiamo por trasformare dotandola d. 
strut ture economico sociali o politiche 
democratiche: un'Europa occidentale 
che assolva una funziono di iniziati 
va e di equil ibrio nel dialogo tra io duo 
massimi- potenze, nel promuovere la 
distensione e i l disarmo, la coopera 
zione e la nico. In questo quadro, at 
t r ibuiamo al movimento operaio do! 
l 'Europa oooldentaa- un compito sto 
r ico: quello di assumere la funzioi e 
dirigente alla quale non s^nn-i più as 
solvere le vecchie class: dominanti e. 
irs-err.e. quella di avanzare verso i l so 
eialismo *x*r vie or ig inal i , democrati-
che. e costruire soc:e!à dcmocrat.che e 
socialiste. 

In I tal ia, è fa l l i to i l tentativo di un 
ammodernamento neocapitalistico i> i l 
movimento sindacalo e po l i tco dei la-
voratori ha fatto avanzare battaglie 
per un reale rinnovamento: la Repub 
biioa è. dunque, sognata anche da quo 
sto fattore altamente positivo. 

Nel momento in cui concentriamo la 
attenzione s i i l 'V im rgenza dell 'ordine 
pubblico, reagiamo fermamente alla 
tendenza a dimenticare che c'è un'e 
mergenza economica, e r i teniamo che si 
ponga con urgenza il problema di at 
tuare le soluzioni programmatiche con 
cordate. Si è cominciato ad affronta-

. re i p r imi nodi in Parlamento, nel con 
fronto coi sindacati. E' da apprezzare 
che i l governo abbia definito un pro-
prio scadenzario e la responsabilità 
personale dei singoli ministr i per l'at-
tuazione dei punti programmatic i . Ma 

ciò che oggi urge è definire alcune 
questioni essenziali su cui intervenire 
: X T cominciato a modif icare i l corso 
spontaneo delle coso. 

Il cl ima di solidarietà e alcuno cir-
costanze esterne hanno allentato le ten-
sioni congiuntural i , e si ha la prova 
di una tenuti! di fondo del paese. Ma 
proprio questo deve indurre ad agire 
subito per affrontare una temuta nuova 
caduta congiunturale e per comincia-
re a incidere sui fattori struttural i di 
cr is i . Subito si devono fronteggiare 
quelle situazioni che. soprattutto nel 
Sud. coinvolgono centinaia di migl iaia 
di persone, in particolare giovani o 
donne. 

A cosa dare, dunque, procedenza nel-
l'azione di governo ma anche nel mo-
vimento che tale aziono deve orien-
tare e irrobustire? In primo luogo 
dobbiamo far funzionare pienamente gl i 
strumenti che consentono di r i lancia-
re una politica di programmazione e 
dare attuazione il i principio secondo 
cui non un solo soldo dello Stato de 
ve ess'cre erogato allo imprese fuori 
i\<\ scelto strategiche predeterminato. 
Tra questi strumenti assume partici» 
lai-*» i in. 'Oitan/i i . di fronte all 'urgenzi! di 
un procosso di ristrutturazione, la log-
ge per hi riconversione industrialo. 
Nessuno pensa ad un dirigismo elio 
soffoca i l increato e l'autonomia del-
l ' impresa. Si vuole dine vita ad un pr i -
mi» programma settoriale per la chi 
mica, flessibile, scorrevole, capace di 
dare unità agli interventi sollecitati, di 
fornirò un r i fer imento valido agli im-
prenditori e di saldine i l risanamento 
f inanziario al risanamento economico. 
Ci auguriamo che la rivendicazione di 
questo programma sia al centro delle 
lotte operaio al l ' interno dei diversi grup-
pi chimici . 

Eguale importanza lui la leggo « 18,'ì > 
por il Mezzogiorno ed ha la legge < qua-
dri fogl io < per l 'agricoltura. A nostro 
giudizio è possibile far funzionare 
L'ià nei prossimi mesi gli stanziamenti 
per l 'agricoltura. La prima condizione 
è che vengano messi a -Minto i pro-
grammi operativi e che venga mante-
liuto rim-K'guo per hi trasformazione 
dei patt i agrar i . 

I l terzo strumento da far funzionare 
è la leggo per l'occupazione giovanile. 
che deve essere capace di provocare 
non solo un effetto sociale ma «inche 
un effetto economico. Occorre decide-
re le correzioni da fare alla leggo e 
procedere. 

Una grande lotta 
per la scuola 

L'accento VÌI poi posto sul riassetto 
dello Partecipazioni statali e sulla de 
finizione dei loro programmi. In prò 
positi» v i sono dei punti che vanno 
sbloccati, pr imo t ra tutt i la costitu-
zione dell 'onte agricolo alimentare. I«i 
programmazione non deve consistere 
solo di interventi dal lato del l 'of fer ta: la 
novità della nostri! politica sta invece 
in interventi qual i tat iv i sulla domanda 
capaci di orientare i l mercato dando 
forza a nuovi .protagonisti e a bisogni 
f inora sacr i f icat i . Ci si r i ferisce anzi-
tutto al l 'edil izia e ai trasport i . Nel l 'edi-
lizia è possibile avere effett i rap id i . 
Bisogna perciò dare attuazione al l ' imi ie-
eno por i l Mezzogiorno, dare avvio al 
risanamento dei centr i stor ic i , accele-
rare procedure. L'approvazione rapida 
dell'equo canone e del piano per l'edi-
lizia è una urgente veri f ica per In 
maggioranza. 

Per i t rasport i occorro dare la pre-
cedenza al piano ferroviar io e alla co-
stituzione del fondo nazionale per i 
trasjHirti urbani . 

Sulla base» di queste priori tà va im-
postato i l piano tr iennale che deve tro-
vare la sua ver i f ica nel bilancio tr ien-
nale dello Stato. 

In quanto alla polit ica del lavoro, 
consideriamo negativo che. di fronte al-
la seria disponibil i tà del movimento 
sindacale, si continui una polemica ge-
nerica senza andare al concreto. C'è 
anzitutto i l discorso sul settore previ-
denziale e quello sulla struttura del co-
sto del lavoro. Va evitata la proroga 
di misuro indifferenziate di fiscalizza-
zioni' e occorre andare a un;! r i forma 
strutturalo del costo del lavoro che r'. 
cada definitivamente quali oneri r icado-
no sulie aziende e quali sui contr i-
buenti. Lo scioglimento di questi nodi 
Clinton» a af f rontare più realisticamen-
te i l discorso sulla qualità e sul l ivel lo 
della sposa pubblica e sullo entrate e 
si potranno conseguire alcuni pr imi r i -
sultati d i tendenza per l'andamento del 
deficit del settore pubblico Per l'aspet-
to f isca'e. resta fermo che l'aeconto 
cade sulla lotta allo evasioni e avrem-
mo desiderato che Io scadenzario go-
vernativo fosse stato più preciso in 
merito. Si t rat ta di punti essenziali su 
cui concentrare lo sforzo nei prossimi 
mesi e che dobljono essere a! contro 
di un movimento di massa costrutt ivo. 

Come costante r i fer imento alla val i -
dità di ogni scelta, si pone ii Mezzo-
giorno: per ogni programma di settore. 
por osni programma di sposa e di so 
stegno d<-Ila domanda. Non sot tovi lo 
t.amo l'annunciata verif ica dei pro-
grammi «di investimento o i l censimen-
to dei progetti esecutivi di opere pub 
bliche merid ional i : ma ci interessa di 
più che i l Sud sia punto di r i fe r i -
rne tito di ogni programma nazio.---
da quello chimico a quello energetico. 

Bufal in i ha quindi affrontato i l tema 
centrale e drammatico, della scuola. 
Siamo noi pieno di uno sforzo por at-
l.vare un nwiro movimento che si pre 
f igga, mentre lotta per i l rinnovamen-
to della scuola, di arrostarne la di-
sgregazione. E' .strumentalo e pericolo-
sa mistif icazione darò por esistente so-
lo un movimento composto dal vario-
pinto coacervo dei gni:>»i cstrem.s ' ' : 
non esisto un unico movimento, né esi-
sto .soltanto un movimento di studen-
t i . Fra gli stessi studenti c'è un'art ico 
lata rote di col lett ivi e di al tre fo.-
associativo schierato contro la sopraf-
f-i/ioTie e la violenza, a favore « 
positivo rapporto con le organizzazio-
ni sindacali e ;x»ìit:cbe del movimento 
operaio. Eppure questa è solo una del-
le cfimpor.enti del poti-n/ialc movimen-
to studentesco che può co igularsi at-
torno alla parola d'ordine delia salvez-
za e del r innovamento della >cuo!a. Ad 
i -empio sono conquistabili gran parto 
dei giovani che l u m o dato i l loro 
vo:o a listo crist iano. Di un nuovo mo-
vimento. di liberazione della scuola dal-
la violenza e dalla cr is i , fanno parte 
associazioni di insognanti (come i l 
CIDI» e migl iaia di genitori e di ci t ta-
dini impegnati negli org^ l i scolastici. 
E' nostro compito collaborare all 'orien-
tamento e al lo sviluppo delle l ibere as-
sociazioni degli studenti e dei genito-

(Segue a pagina 9) 
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. del sindacato scuola L e delle 
associazioni i degli insegnanti. 

Non è un c.iso che il dibattito sulla 
difesa dello Stato o sia sta-
to anticipato da ciucilo suscitato dall ' io-
data di violenza nelle s.uo'e. La batta-
glia pe  la convivenza a nel 
le scuole oggi a da mino-

e faziose, l'impegno a e 
immediatamente un clima di tcnsio 
ne civile, di à e di , pe

e le ecsc'enze al e del 
la culhti.i è e e e condì 
/ione di quel o o 
di cui la scuola e li e liami'i bi 

. Non si à nessuna a ne
e e nella disgieg izione, nessun 

nuovo asse e à i 
ne! i l ispnzzo dello studio nd'.i ahi

e (onfusioiie a m e 
, t noz'onisiiio e a 

acquisi/.one dill a '-.«nosi en/a. Salvi/. 
za e nm ov o «lolla scuola sono un 
bini mio ins' c 

Finalmente mia i a 
|)fi'''amentaie è impegnai,i si i n'e 

e dill a a della 
stuoia sei ond'tifi e de!''uiiivei s 'a s'i 
un i nto (he p"  la pi mici voi 
ta su a la veci tua scuola gentihaii.t 
e che ti ncle a da  v ita a una  noi t 
sei a stipeiioie a pe  tutti 
 giovani d ie si ipm il ) ti.i 

a disinteit ss.ita e e 
. o il testo in clis- us-

sjone alla a non e an 
a appieno alla scuola e he noi -

o ma no che ionia è e de 
ccnna'i i e e e le basi di 
un O o 

La e  lusiv.i dill a icl.izniii c 
di i a i t imi politici pm 
immediati. 

\ iviamo e n lie L'at 

tentato o ci pone di e a 
scelte non solo umanamente -
se e , ma tali che chiamano in 
gioco i i i della politica 
e della difesa dello Stato. ' necessa-

o e il massimo dell'atten-
zione e degli i nella lotta o i 

. . o pe  questo, -
teniamo e sbagliato i -

e nella a della o -
zione: è , al o — an-
che pe e il o e 

o — i su tutti i 
, e a soluzione i i 

pm i e i delle masse 
popol i e della naz'one n ta'e visio 
e dohh'amo e l'attenzione 

del o sulle imminenti elezioni 
ammin , the sono molto impo
t i o milioni di italiani in 
una sanz ione CO  nuova ionie è l'at-
tuale. Nella campagna , m u-
i'o st idio i'ià avanzato, si deve toni 

e uno o pe , m un 
o iquiiibti u i i temi nazio 

na!i con quelli i e locali. 
Non st,inio ceito noi a vole  mc 'c i-

imamente . dall'alto, la -
mula di a nazion de ai i o 
mini', aidi enti loeali, noi che anzi, 
abbiamo e .sostenuto e sostenia-
mo l'autonomia degli sviluppi politici 

l o '«l'i . senso che i e 
se i nti pe  le i dei (li -
mimi e dell' a- embloe e 
devono e dai i e dai 
i«tpuoiti politici locali, ceito non in 
( . pu  nella loto autonomia, 
con l'esigenza di unità a na-
zionale. 

o n inn ia te che il a 
mento della e o il 
pattilo comunista è ancoia solo -
ziale. e solo iniziale e pinziate è l'avvio 
di una unità ; e ciò. no-

nostante che la situazione del paese 
sia . Nella C vi sono state 
e vi sono a tenaci e e 
opposizioni ad e decisamente 
la via a dell'unità. Noi, , 
chiediamo agli i un voto che sia 

o a e queste . 
queste opposizioni, queste , un 
voto che suoni , -
giamento. spinta in avanti della politi-
ca di unità e e . 

o positivo, significativo e 
e il modo come sono stati 

i i i e pub-
. , dei . 

Nel clima o o poh o 
sulla nuova , m i 

a i sei i o il o 
e che. pu  dall'opiiosizione. h i 

dato o ) è stata 
decisa e della Ugge e e 
la foimutazione di un nuovo disegno 
di legge. e definitiva di 

a legge à di ev e uno 
o e d ie e confu-o. 

lei ei ante e d'.moso. i m 
i hi'i-sto dai ladhali sullo scottante -
gomento e pubblico. 

Nel tempo .-tesso, nel e di e 
to e sui i e 
pubblico, sono state emendate le -
me di un e disegno di legge 
(il disegno n . demolendo il eollc-
L'.'iw nto con la decaduta leggo e 
ed abolendo ò l'estensione delle 

e di e (contemplanti il 
o obbligato) pe  gli indivi-

dui socialmente i (logge del 
1 *>.->()) e pe  i mafiosi (legge del lOfió), 
allo attività e e violente di oggi. 

Sono state invece e più attuali e 
i le e penali, e quindi di 

competenza della a -
. e «i e sia il fasci uno. 

sia ogni a attività . 

A confusione, dunque, di alcuni, che 
su queste e si agitano senza evi-
dentemente e letto e o i 

i testi di legge, è o dai 
fatti che. dopo la e della 
nuova , e dopo il o 

o dell'oli. . l«i a 
italiana si è mossa non già n 
do, ma meglio o le à 
costituz'onah dei cittadini. 

 quanto a , noi vi-
vamente ci o che la legge vo-
tata dalla a passi anche al Sena-
to. La a ha o modifica-
zioni sostanziali e significative, tenen-
do conto di esigenze e 

e dal Senato. Astenendoci su un 
emendamento di così e o — 
ionie quello sulla , o 
dalla C — noi abbiamo, da una -
te. manifestato la a e 
pe  le esigenze fatte e da una 

e dei movimenti femminili ed in 
a a da noi stessi condivise. 

dall'alti a e ci s.amo i eh 
non e con tutta quella e del 
paese che o o e in -

e o delle , non auto 
o dai . l , dunque. 

è stato un atto dettato da una -
i e di unità e e naziona-
le. e che dall'esigenza di e 
una a nei due i del -
lamento. e in e di unita ve
so il mondo cattolico e veiso la ste.ssa 

a . 

Si può , , che la situazione 
del o e è . a non è 
tutto uno sfascio. i più an-
gosciosi .si pongono pe  sette-otto 

i città, dove difficoltà i si 
sono e pe  il funzionamento 
delle scuole, degli uffici , del-
le , dei , di i es-

senziali, e dove la vita sociale è -
tumata. Questo è il polo di una con-
gestione . Al polo opposto, in 
tante zone e campagne , -
tutto , c'è abbandono e 
senso di decadenza. a c'è anche un'
talia che , a e vitale. n 
piccole e medie città la vita si svolge 
più a e . C'è una a e 
solida e di piccole e medie . 

a anche nelle i , che 
sono i capisaldi delle elasse ope-

a e nelle i città sono i 
e sane e v . di , di 

, di , di .studiosi, 
docenti e studenti, che , stu 
diano e lottano. n tutte queste e 
- - la glande a de! popolo 
italiano — bisogna e fiducia. \ 
queste e fa appello la a 
italiana. A queste , con fiducia. 
facciamo appello noi, o comuni 
sta italiano. 

Le e pe e dalla i ci 
sono: nella società, nelle istituzioni e, 
voghamo a , nelle 

e , nella ixihz'a e nelle e 
dell'oidine. dove, alia a notevole 
di una coscienza a si ac 
compagna l'esempio di impegno e co-

o nell'adempimento del . 
fino al sacnficio e , a difesa 
dello Stato . 

La linea à è stata coni 
a ed a dalla classe ope 
. non solo come necessità -

nata da una i e del capi 
tahstno in e e m e 
dell'economia e della società italiana, 
ma come leva decisiva e indispensabile 
pe e il tipo di sviluppo. Una 
tale acquisi/ione, da e del movi 
mento , è un e fatto di 

a , che segna il pieno pas 
saggio del movimento o italiano 

da una posizione a ad una 
posizione e nazionale. a dob-
biamo anche e consapevoli che si 

a di una a difficil e da at-
. o e tutti consape-

voli che à significa -
to di e dai consumi agli investi-
menti , da i consumi in-
dividuali a i consumi sociali. Que 
sto, nella , significa e su 

e attività e i -
diti . Tutto questo significa più g.usti 
zia sociale, e ed eliminazione 
di attività e i , -
ci pe  i ceti i e abbienti. 
contenimento della dinamica -
va pe  tutti gli occupati affinchè si 
possa e o ai disoccupati, ai 
giovani, alle popolazioni , a 
tutti. 

Nelle i aziende a e 
statale — come all'Alf a o — la 
linea di o eonomico e fi 

o è a e compete 
piopno alla classe , nella s in 
funzione e iespoiisabihtà . 

e e e . 
o se non vedessimo le dif 

f'coltà. in una .situazione di guasti e 
dissesti i i iì<\  decenni 
di , ed anche di u 
nism!. di i ed atteggia 
menti i eh o o 

a di tutti i i ' 
quindi o e . 
non solo pe  il , la violenza 
e la à (mah anch'essi pio-
fondi e che o un impegno di 
lungo , ma anche pe  la -
spettiva economica che e . 

Questo esige che vi sia il massimo 
o e ed o di tutti i 
i i e , dei sin-

dacati. di tutte le i de 
. 

i questa politica di unità a tutte 
le e , l'unità e la col-

e a  e  sono e 
essenziale e decisiva. d è pe  questo 
che sottolineiamo il e e che 
ha, nella situazione attuale, l'indicazio 
ne fondamentale che è se atu  t.i dal 

e o socia'..sta di o 
a la necessità di una patitici di 

unità a nazionale " molto 
e che ì due i del'a s. 

a abbiano, nella sostanza, oggi, la 
stessa politica pe  fa e alla i 
e pe e e il e i dalla 

e situazione attua'e. ) pe
questo ci ha colpito il fatto che nel 

o di o del  abbiamo 
o da un lato la a ed il 

peso di una tendenza ideologica lonta 
na di l l a a e ideale e 
politica, m.i d'altio canto ambe l i 

a e il , a una e 
a dei i e de milita ti di quel 

, di una qualche inquietudine e 
di un ceito disagio i o 01 
noi Si . spesso, a eostto . 
di .stati d'animo che o e 
da fatti i e di o e e 
a volte ani li " i e tutt. iv « 
siamo convinti che sono eststit-» el 
esistono anche e b lità. 
difetti ed i nella a a/otn* 

a e n°i nostn i con i 
compaimi socialisti ' V 

e i. 'p/lanit nte quisti dif'^'i ci 
i i: e o pe  uno .sv l'uopo 

della a aziono i i mn i 
compagni socialisti, su tutte le que 
stioni e pe  tutti gli aspetti della no 

a politica. e e e 
i nostn i con i eonpagni s io
listi — ha concluso m — è cg~i 
un compito fondamentale, o p

e avanti lungo la luna dell'unita 
a tutte le e e 

i i nel dibattito 
Cenoni 

i paie che l'azione del 
pait ito — lia c-snidilo Um-

o u — sia oggi e u-
a nel vivo di una batta-

glia «i fondo o il ò 
. sul piano politico. 

o tutt.ivia che 01.1 su 
o compito e un 

nuovo passo, dubbi uno nu 
se ni- a e più adeguata 
e e la lotta sul -
no ideale. 

Un o o di «inalisi 
sulle i .uhu e le- cause ò 
fonde del tenoiisii lo e del 
fenomeno della violvnza ci 
deve e di and.ne 
olti e le due spiegazioni, a 
mio giudizio , che 
sono stato e fino i og 
gì: la , di -
*  sociologico ». è quella che 
va sotto il nome di « a 
delle due società» e 

e sociale la 
causa a della violenza; 
ma a come i il 

i di o feno 
meno in i sociali medi e 
alt i . ' ), l.i seconda è (niella 
che fa e tutto «dia de 

e della politici 
condotta dai i che na 
scono nel T>8. 

o che o inve 
cv e a e meglio 
l'insieme dei fenomeni .sociali 
e politici, ideali e anche psi-
cologici pi edotti da questa 
società dei consumi. 

La a di una massa di 
potenziali , la e 
stensione dell.i a 
zinne di mass... ad vsempio, 

o sono conquiste del mo 
\unente ; ina anche. 

. sti u 
nienti eh un o capitali 
.sino, che tende ad . 

 al temi*) stessa tende a 
e — questa è una a 

a e ed cs 
senz-iale - ogni domanda di 

. E o da qui 
nasce una . 
nascono autentici vuoti di di 

e jiolitic i e : ci 
sono dei punti, nella società 
italiana, dovv il capitalismo 
non - più ad e 
egemonia, e il movimento o 

a io a non ha .s.ipu'o 
e la .sua. 

h esempi pù tipici di 
questi » vu iti > li o 
nella scuola luna massa di 
giovani si i di e ai 
caos . al deca 
dimenio della a e ad 
tino Stato inefficiente: e i 
sponde i viido la distni 
7ione della scuola. n nega-
zione della s«.j«ciiza e l'attacco 
allo Stato», e nel i 
sino autonomo <<i a 
un nuovo individual-stno: 
l'md'v .dualismo di picco'o 

. 
Tutto questo, sul piano po-

litico. si è o ^ui 
: , n 

dosi in nichilismo, economi-
ci >nio , sp o .li 
sett.i. d è s.i tale bi.-o e 
si fonda la  nea e si m -:a 
di im.\ a t ) 

o l'mceu- a a! 
la dt a politica p 

. n ta tva 11:1.1  ne.i i l e 
a a s, h V : il..-.:': 

! Ol i 

PVfs 
\ . nt 
ne 

P. 
non 
re ' 
d» Ci 

I del 

ino de! 
a v n : : i 

r ;s,la 
e a..ora 

<? N M 
c i ' i i s , . 
1 « i 

re 
s I f f l 

e si: i - m a n l i -
ne rat e 

to r re att.tct 
b i s i 
in» e 
v e r 
rier1 

'rìt o l . ig 
e te 

«cono e 
e. 

i l V 
«ire 
t h e 
ora h 

| > ' s . 

i ' en'e. 
.;/.« nte: 
vevar <. 

estroni 
conte 1 
s!a7 «un 
ok-nza. 
queste 

m v 
,1: 

Ì / . O 

sflI O 

- >!a-
p.u 
OC-

>ue 
e .ine'ie le 
e t ' .v 1. f i 
ino diffo-. 

co e ideologico, sono state a 
volte c tate come una 
manifestazione di dissenso 

o con la linea del 
, anche se ciò non a 

nelle mie iute nzioni. i qui 
i e della stampa 

cosiddetta e (e 
che pe o a 
tutta la no a ia |x>htica) pe
pi esentai mi come un opposi-

. un sistematico dissen 
zìi nte. o con a 
queste i a 
te. pu  constatando con 
laminaiico che la -
zione del mio pensici o ha 

o a sei o tì.\ pie 
testo  queste o 
ni 

a il solo o non 
è un fatto politico, né oggi 
possono contale le buone in 
ten/ioni: oggi contano i fatti. 
E di e all 'attacco di al-
cuni i i alle isti-
tuzioni : di -
te all'offensiva sanguinosa 
scatenata da pochi i 
contio gli i a 
classe i e del o 

o in o luogo, a 
ogni i v.i deve e e 
tutti dobbiamo i in 

o alla a di unità 
nazionale e eh a 
delle à e e 
civil i che il paitito va condu-
cendo. insieme a tutte le -
ze sane del paese, pe  fa

e a una a che è 
insieme economica, politica. 

, . 

, il dibattito delle idee 
ha e costituito nella 

a del  \mti a 
di unità e ed ha -
buito a e la a 
linea. E' un fatto valido. 
dunque, che non à ees 

ò 111 avvenite. a oggi è 
tempo di unità, ne'lo spinto 
di classe, nazionale, -
sta leninista del , e 
non di sole- discu.s-.ioni. Non 
si può e i o su 
posizioni attendiste. E pe
questo sbagliano . 

, quegli intellet 
tu,di. spesso anche vicini a 
noi. che hanno o i-
namnii.ssibili ixisizion: di e-
quuhstanza a o Stato e 
pubblicano nato dalla i 
>tcnza e il o -

. the tonde a blccca 
le l'avanzata delle e 

o e a o m 
pxTicn'o gii i della 
classo a e la funzione 
de! . 

 qti'«to o la a 
zicne i  questo fa-
ò di tutto *  'e litui*  di 

azione da ( - a indicato ven-
gano e n i a e 
attuate t ei i"e: a ne cessa
n«i u tv! to-so della ' 
c«:m:>.*gna e'et e po  le 1 
imminenti eiezioni m - ; 
tivc. 1 

i 
Lo e da me ^ j 

in questi u'tin.i . nm -u taiu 
l i aspetti d l'a nt a ci 111,1 
ne a di o — ha 1 
detto Ambiogto i --. 

e so volevano e 
o di e - 1 

o 
, e di e -

tala po', tic a è ia a u 
a — ha o Anto-

nio o — che 1! t -i ha 
daiu e a a e .vi'of 
;'i".si\a e dei o 

i a e e il i o che. di 
f onte al i dolo 

 ina a-» ho al! i^t fio.enza 
,it eh i the danno o 
la i , ' i , a ) i 

i di sci O e d: . 
ta e pn-occap.'.zifne 

o pu s: confeinn la 
a di ! thscg.'.o politico 

e che :! ò 
i * a di e avan 

:.. Ttato p ù — e qa. la 
a '«posta deve e 

, e p'u e — ohe 
ani he e fi e agiscepo e 

e meno con i mezzi mi 
pe  'o stos-o fne. pe  fa

e inni e 1! quad-o pò 
hi i o: i del o 

o a 
. fasce sindacali. 

a e con tu*. 
ta la a a 1' 
iniziativa del , è an-
ello n« cessano non m 

e (e 111 effetti e il 
o d. o lo ha 

spento) il o sul valoie 
de o pi ogi «>mni«itico 
che ha o alla o 
ne del o sostenuto dal-
la a a cinque. 
Seppu non vaste, pei mango-
no posizioni di n 
sione e di sottovalutazione 
della svolta che  è -
ta. 

a supeiaie queste 
posizioni sottolineando con i 
fatti che l.i a identità si 

a o nel o 
1011 le masse: non a caso si 
tenta di e questo lega-
me che invece può e (leve 

i con l'attuazione. 
eluaia e spedita, del ò 
gì anima di : e con il 

e i di quei 
mutamenti nel o a 
le e politiche anche nelle 

i e negli enti locali. 

Si a di due obbiettivi 
che hanno una e -
levanza nel o e 
pe  il : basti 

e al peso e alle conse 
guenze e dell'effettivo 
funzionamento della legge 
sull'occupazione giovanile. 
della e industiia-
le. della a dei patti a 

. dell'equo canone
, in sostanza, non si 

conclude in *  ma 
da qui deve e pe  in 

e o e e tutta 
la collettiv ita nazionale. 

a Torr e 
Siamo a un passaggio deci-

sivo del i della 
a azione politica — ha 

detto o La e — è 
da un lato vi è a 

à della , e dall'ai 
. |)c  la a volta dopo 

. una e 
a alla e politi-

ca de! . Questo è il fat 
to nuovo, una conquista deci-
siva che dobbiamo e 
e . Le e nuove 

, anche se il 
 non è a al . 

ci pongono compiti nuovi di 
cui il o deve e pie-
na coscienza 

Come stiamo nella maggio 
? Non è o che le 

masse, che la ba ĉ dei -
ti . siano e più avanti 
dei i i ò 
blema è di e nel 

e la . l'intesa 
e la e avviate al 

. Ciò à possibile m 
div iduando e -
cise in ciascuna , e an-
che lo o Ostili, che vo 
gheno fa e n 
to politico in . Si a 
di e tutte le e 
che si o alla mag 

a e in una 
e mobilitazione a 
o agli obiettivi positivi 

dei a di . 

a infatti n è. 
come hanno .sostenuto a'cuni. 

a c l in ica di a pe -
e il mov .mento. A! ci n 

. gli imoesm m 
ma lui . i devono d; 

e punti di o 
po  'o «viiuopo del movimeli 
to : i tatti 1 campi. E" questa 
l'o à del o coni 
p to nella -
n,T de! a t tuae a 
Si i d: sape e 
tutte le quest.oni che a 
no e nei fatti o 
di , supenn.io ogni 
attendismo e 1 i che
seno manifestati nel o 
del o delle astensioni. 

l punto e di n 
tamento è l'atteggiamento 

o alla i dede t 
e delio Stato che o 

più difficil e la e 
dei i . 

a tene conto che sia 
mo in una fase d. e 
dal vecchio Stato o 
e o o la co-

c del nuovo Stato 
o e . 

con i i d: moto di 
. Ecco è noi dob-

biamo e ad e 

| la e de! nuovo po-
tei e o pe n 
teggiaie sin da oggi, in ma-

i e pai efficace, 
. 

 esempio, nel campo 
dell'economia, siamo impe-
gnati nell'attuazione di alcuni 
piani di e che -
cono elementi di -
zione. Spetta alle , in 
questa fase, e schemi 

i di sviluppo che in 
globulo e o gli o 
biettivi e i finanziamenti dei 
piani di e statale. n 

e . 
nell'attuazione della legge 

. ci dobbiamo 
e di un'ampia mo-

bilitazione a pe
e i piani quinquennali. 

e nello stesso tempo antici-
e la spesa delle somme 

stanziate pe  il '78 (670 mi-
. 

Ferrerò 
e che sugli -

menti i a i -
i — ha detto o o 

— si a nel o una 
e molto attenta. Un 
o può e dall'e-

same della situazione di To-
. o il o di 
o sono state 129 le as 

semblce di a -
zate dai sindacati con la -
tecipazione dei . La 

e è in media del 
GOTO pe  cento. Questa mobi-
litazione — che pu a 

a limit i — testimonia 
dello o oe e le 
difficolt à e di e 
ai i attacchi del -

o o a . 

La a a ha 
o a quasi tutte le 

assemblee di a con un 
atteggiamento e di 
impegno . Le asscm 
blee vedono i i compa-
gni , con una -

a di slancio politico. Tut-
tavia l'analisi deve tene cen-
to anche dei i che 

o in questi i 
nel'a classe , dalla 
consistente a di « attesa 

a * alla a dif-
fusione della a di 

v v edimenti i 

: dal e del-
la a del complotto -

. alla mancanza di li-
na cose enza a della ne-
cessita di e questo 
Stato , all 'attesa. 

e ma , pe
1 .mz-a'iva del nuovo . 

a tutto ciò si delinca il -
schio  un o qua'un 
quist co. 

l a che si pone è 
quello di a capacita di e 
z.'ine po'it-c 1 del , af-

o alcune questioni di 
fi.i do. C'è innanzitutto la ne 
«i.ss.ti di e un atteg 
e.in.i nto e diffuso 
d: UCÌ consenso o lo 
Stato, . ' i - >: lega a quello 
óc'i'tA e«n:c7 «ine della demo 

a vista .soltanto come 
«spazio p.ù . E 
s s'è poi un 'mute poi o e 
«.u o Ò<Ì , che

e nella e del 
la lotta di classe come uni 

e e di con 
quiste. 

a questione a 
il o con la -
7 a , un o che 
deve  conto dell'atteg-
g amento e assun-
to da questo o dopo 1! 

p mento di , ma an 
che del fatto che al suo in 

o è in atto un o 
o politico. , vi è il 

a a del 
la i economica e sociale 
Se l'azione del o non 

e ad e e a o 
e i i segni i del 

mutamento che è o 
e che è atteso, la capacità di 
lotta e di mobilitazione dei 

i può i ed 
. 

Esposto 
 compito e che è 

davanti al o oggi — ha 
detto Attili o Esposto — sta 

e la novità poli-
tica della a -

. nell'adeguamento 
dei i del -
to. nel fa e la 

a e nel e 
il a . 
Egli sostiene l'utilit à di una 

e a e 
al o delle astensioni in 
modo da e efficace lo 

o che deve e com-
piuto pe e e chia-
e le difficoltà e nel 

o a il o e le 
masse. 

La necessità sta nel fatto 
che deve e conseguito 
un o costante a im 
pegni, pe  limitati che siano. 
e i effettive, giac-
ché questo è il o 
base su cui i i militanti, 
1 i i e le masse 

o un giudizio sul 
, sulla capacità e inten-

sità di mutamento che deve 
e al e la -

senza del o nella mag-
. 

Questo il fatto politico es-
senziale che domina oggi il 
campo delle i a il 

o e le masse e che de-
a il giudizio sulla fun-

zione del o come a 
di o e di lotta. Si de-
vono dunque e negli 

i sviluppi della situa-
zione tutte le possibilità pe

e le condizioni pe
e noi e pe  fa  e-

e alle e del o 
e della a una capa 
cita politica di massa ad e-

e il o o 
o o la -

zazione delle lotte pe -
e il a -

to. Queste lotte devono e-
e una a 

specifica e debbono e 
ò lotte pe  la -

mazione. Questo significa de 
, , -

e e e movimenti di 
massa i di una 
mobilitazione eccezionale pe
la e degli obiettivi 
fissati in e u 

e , piano a-
o , edilizia. 

, scuola, ecc ) ma 
sneeialmente anco più in 

o di i pe  ogni 
singola à economico so 
ciale di base, . 

. zonale. E a 
questo o Esposto ha 
sostenuto la neccssi'à di 

e un e mo 
vimento nazionale pe  i i 
zonali di sviluppo . Si 
è poi o ai una neccssi 
tà: un*iniz:ativa di a 

e dell'adeguatezza o 
meno degli i i 
del o ed ha o 
l'opinione che il funziona 
mento stesso e il o del 
CC non e o 
no alle à e a 
politiche che bisogna n 

e ed ha poi o una 
e del'a a cemm.s 

siine del CC pe e e 
e ; : del 

o del o nella mio 
v a situazione, pe  tene conto 
delle esigenze del a 
mento e della collegialità del-
ia e delle attività del 

o in campo economico. 

i 
E' o , in 

e in questo momen 
to. sullo stato dei i e 
delle comunicazioni ha detto 
Lucio . e in 
fatti e che. senza l'ado 
z».,no ai e i a 

e e medio , -
i e comunicazioni sa-
o in tutti i i colpiti 

da u e i 

c-cs'-enti po  obsolesicnza 
degl'imnianti, congestione, di-
sei j-aiuzzazione. inadeguate?. 
za tecnologica. i e a 
qui sta situazione sta il lavo-
o compiuto dal 20 giugno a 

oggi dal : pe  e 
sempio si o -
e al , o e 

mesi, il piano delle . 
la  felina dell'azienda FS. il 
londo . a e 
che ciucile il o faccia 
la a , che gl'impegni 
111 questo campo siano fatti 

e con l«i scal.i delle 
pnon 'a , che l«i 
nuova a si impe-
gni a e questi nodi. 

a q.ie.sti i specifi 
ci ; a p'ù e questione 
del o del o il 
passo e : così com'è, il 

o e come un 
o ottocentesco, e -

chiede una a a 
che lo adegui alla a 

. alla nuova à 
dei i e dei sindacati, al-
le esigenze di efficienza, cosi 
che i suoi tempi coincidano 
con quelli della gestione del 

. 
Nella fase politica nuova 

che si è appena a oc-
e cimiieli in conclusione 

un ghindo slancio di mino 
v amento. a e a lotta 

o il o e o 
10 slascio dello Stato -
de. pe e efficace, l'an-

o a ideali vivi e avan-
z i t i . La società italiana è ma-

a pe  ut: o cambia-
mento e. so esso non giunge. 
i i i -
no la via a tutti 1 fenomeni 
negativi che vogliamo com 

. 
Si è a una e 

cnt>'s;i ancl'c sul Sessantotto. 
o con l'analisi di -

. ma ccbb'amo e 
e che senza il Ses 

santotlo degli i e degli 
i n'*n ci e stata 

l 'avanzata dil l a a ne*gh 
anni S.-ttaita. Gli ideali che 

a o sono vivi a 
gli , i tecnici, i giovani: 
se si attenuasse il o im-
pegno militante in quella di 

. la a stessa poh 
tica e segno, as 

e aspetti . 
11 o i>olitico. la a 

a o o 
mismo. la a n 
za tattica debbono e col 
locati e o 
una po'itita che a a cani 
b amenti i e che e 
capace di . 

Francesca 
i 

Le i sulle e 
possibil.ta eli o — ha det-
to a i — deb 
nono e dai fatti. n ò 
posito. l 'espenenza di una 

e manifesta?.one ui i ta 
a delle donne a 

dalla consulta femmin.lc e 
gionale. svoltasi a , ha 

, neeh atteggiamenti 
tenuti da i compagni -
so le i de. come sia dif-
ficil e e la situazione at-
tuale e e e un 

o o Si di 
a ciò:*  una insufficiente 

e della a 
che deve e alla b i se del-
l'atteggiamento o le e 

e politiche. Esiste anche 
una a di i a 
ti della C a e il nuovo 

o di o e la situa-
zione seguita al o d: 

. a o pe  questo 
e da e del o 

o un e o d: 
unità. 

Non si può e a ve 
o un imputato e 

nei i i Né s: 
a di e 30 anni 

di e de. bensì di -
e più avanzati i di 

lotta . a a lot-
ta in difesa della a 
va sostanziata qualificando i 
contenuti di o del con-
cetto di .  unifi-

e sotto tale concetto le mi 
ziative e le lotte, non basta 

e 1 singoli : 
bensì i in un o 
complessivo, di . 
quello che «ibbiamo definito, 
e non abbastanza discussa, col 

o a medio . 

l o della classe a 
come elasse e nazio-
nale si a non -
dendo il o di lotte 
acquisito in questi . 
bensì muovendo da esso pe

e con a il =eiiso 
dello Stato. Non si deve con 

e la a con il 
cedimento, la a delle 

e posizioni con il fasti-
dio pe  le posizioni . 

e esistono dif-
ficoltà a e continuità e 
contenuti nuovi ad un e 
movimento di massa, da una 

e in una obbiettiva diffi -
coltà della e de a 
livell o , a in 
un modo o di i da 

e a nei i del-
la C stessa. Questi ostacoli 
vanno i da e dei 
comunisti ponendosi in tutti i 
campi, o quello sin 
dacale. i da i e 

, pe e in-
vece un o di cono-
scenza specifica dei i 
e di o dei conte-
nuti ideali. , ad 
esempio, all'impegno -
te da questioni come la -
ma , o quella della 
scuola. i dei no=tn con-
vincimenti. ma i a ca-

e quanto di valido viene 
dagli . 

Casalino 
n questo momento di -

sizione — ha o -
gio Casalino — sono neces 
sane alcune . -
samente. possono e 
posizioni : ad esem-
pio. ouale e la colloca-
zione della classe a 
nell'ambito di quelle che una 
discussone svoltasi nelle no-

e fil e ha chiamato le « due 
società *. n un momento in 
cui è stato o un im-

e o politico. 
con la caduta di antiche -

e ideologiche nei i 
, è e discu-

e su i , e non 
di i e dogmi. 

Ad esempio: chi ha segui-
to la e dei con-

i della . ed ha ve-
o come 1 giovani pon-

gono 1 i delle a 
civih. del o allo studio. 
del o al , si è 

o del e salto in 
avanti computo dalle giovani 

i italiane, che non 
possono e confuse con 
esigue e di . 
Non solo: mi in questi con-

i «1 è discusso m lemu-
. postivi delle posizioni as-

sunte dal o su o 
ni d.ff.cih. come quella del-

.  che a co-
me e i di al 
cimi movimenti femminili non 
vanno . C'è da 

e che dal o 
naz.onale della FGC  venga 
una a a sulle i 
colaz.om e pe e 
spazio all'iniziativa dei gio 
vani comunisti. 

C'è da e anche al 
a delle difficoltà che 

leggi positive conquistate in 
o o poi nel-

la fase di attuazione. -
mo in e a quella 
sull'occupazione giovanile, a-
gli i in . 

a Su questo e su al-
i i — come quello 

della piena utilizzazione delle 
e i del o 

e ai fini i e del-
lo sviluppo — e -

e — come già è stato fat-
to al convegno dell'Eliseo — 
un impegno eccezionale, un 

o di idee e di -
ca alle e tecnic he. scien 
tifiche, intellettuali italiane. 
Non si a di e il 
dibattito e e ideale. 
bensì di e mattone su 
mattone pe e dalla 

. 
 quanto attiene le s 

siine elezioni . 
che nella a di Lee 
ce o un quatto 
della popolazone. il o 
sta i adeguata-
mente. con una visione a 
e a che e .in-
d ie nella e delle li 
sto. A questo o delle no 

e i locali oc-
e venga un aiuto dal con 

. pe e tutte le 
potenzialità esistenti. 

i o 
Sono in atto — ha detto Gae-

tano i o — e 
disfattisto che. o dal-
la e à degli ostacoli 
che si o al -
vamento del , facendo 
leva sul modo in cui il e 
è. stato o in questo 

, negano ogni possi-
bilit à di o della si-
tuazione economica, politica 
e sociale e tendono a -

e ogni e della vi-
ta del e in i cata-

i e di sfascio -
. L'obiettivo politico di 

tali e è quello di to 
e à alla a 

a politica di -
mento dello Stato e della so-
cietà e di e la a 
a una a e di inse-

o o nel siste-
ma di e de. di coinvolgi-
mento nella e -

a e a del vec-
chio . 

Tali e disfattisto. se 
non intaccano il o di 
fiducia a il o o 
e le masse, e possono im-

e quella mobilitazione e 
quell'impegno e che 
sono decisivi pe a di 

. Elemento essen-
z-ale è dunque quello di -
g e a tale e qua-
lunouistica e a del-
la situazione, mettendo inve-
ce in luce le  le -
gie che sono disponibli al 

, i i posi-
tivi che vanno avanti, i i 
e i ep.sodi di i e 
di o che vengono dai 
cittadini e dagli stessi appi-

i dello Stato. 
La poi tica di unità nazio 

naie e di solida net a demo 
a non solo , ma 

si consolida, come dice — e 
sempio e s. 
gmficativ-o — il d battito che 
si è svolto al Senato sul bi-
lancio dello Stato. Non si è 

o d: una « a -
malità » come hanno -
vato alcuni. n , pe  la 
pnma volta. «1 è decusso sul 
la b ise di una conoscenza ef-
fettiva dei dati. »  è f.nal 
mente a - <> 
ve reriln sulla consistenza 
della spesa pubblica, una co 

e enza ìndispens.ihle q ian 
do s, vuole e una i 
go'Osa po' t ic 1 di m 
ma7ione E" o qae 
s'a or>crazìone renio, a 

, che .1 o ha 
|V)tu'o e quel dint 
to di o su flussi del 
la f.nanza pubblica che a 
stato a delegato al so 
lo o del , con 
tutti 1 cond zion?mcnti che 
ciò ha . 

Sui tempi e le fini i tà della 
e si a a 

di e uno o so 
e e o a tutti 1 li 

veih delle istituzioni; s; -
ta innanzitutto di fa  funzio-

e la a cosi che 
nei i mesi si possa-
no e tangibili, anche 
se limitati , coinvol-
gendo in a le -
di masse . 

Ferrara 
e e tempestiva 

e di m — ha 
o o Fei a 

— e un solido clemen 
to eh o pe  il -
tito e tutti 1 i 1 in 
un momento (ti o di-
battito nazionale, l'n ihbat 
tito che non è solo -u\ ò 
Usino e 1 .suoi attuai: 1 i 
ni ma t ho. i mio  qui. 
si a e e (-involgo giudi 
zi su inuiiie lit i 1 ci enti e me 
no i della a sto 

a nazionale. C'o ili o 1011 
.sente non solo di e 
elementi ih 1 omisi 1 u/a alle 
nuovo i (odi » -

*  alle veci lue) ma 
ani he di i dal o 
di o il o 
come una e anoma-
li a da liquidale con analisi 
e e di tipo sociologico 
e poliziesco. 

o intanto — o 
fa tutta la a a di 

o - le supei fic iati «ina 
lisi che o e del 

o e e del-
la violenza politica una so
ta di log.ca c del 

. A quanti (da Galloni. 
i di vana o 

ne. ciascuno pe  la sua pa
te) o fitt'Zi o o 

" il o a 
mento dei limit i del lenini-
smo di * Stato e e ». 

o che- non di u 
moiitahsmo o di o 
del o si , ma 
eh un o 1011 il -

. la cui identificazione 
ton il concotto di violenza 
ionie la intendono i -
sti o 1 o amu 1 non solo è 
tutta ii.\ : e indi-

. 

Nò si a di e -
o m i gola solo con la 

. Ci 1 hiedono l'.iutocn 
t:c«t pe e e «infuso — noi. 
in questo ticniciinio — il 
concetto di o e011 eiuel 
lo dello Stato a la confu-
sione. il massimo di confu-
sione a queste due entità 
l'ha i i ' od e 
«tata esiznle Noi s'-mmai 
abbiamo e tentato 01 

e 0 e o 
tendenze alla confiis one mas 
sunahstica: ne e testimonian 
za o n o di n 
nov.-mentn del  Co è 
avvenuto in ipoih'* i ab 
bastanza Untane, ma si è i 
potuto an< he dopo 1!  all' 

i della sfu -
ca del « o > E oggi 
dubbiamo e a utilizza-
e il poti nzialo pi.sitivo . 

o dal 'fi8 pi  eombat-
e e e o i i 

flessi negativi e di i 
di qui . 

n e , non si com 
batte il (Osiddetto mov i 
to del '77. l'autonomia, ia 
sua filiazione , . 

o o '«~»8. ma u-
tdi7zandone a pieno la e 
dita p ts , t i \a: la sua e anca 
di , la sua spin 
ta all'unita movimento ope 

o studenti, al n 
to dell.» s( itola Quindi <ib 
biamo semmai b:=ogno d u-i 
esame o di 1 e la 
classe dii\«,ciite e .1 -
110. dal l!»6f. in poi. non han 
no saputo ò e giu-
sto «die  guis'e di 

a dello stato e di
novamento della sovitta la cui 

a attua? one i 
il disagio e anche le a 
zmni attuali. Oggi le condì 
7ioni politiche stanno miitan 
do. n questo , incal 
7ando e sostenendo l'attualo 

o e il suo . 
o e nella maggio 

a con lealtà e . 
sen7a disagi, come o 
n e i di (manto è no 
cessano , subito, pe  su 

e la . 

DEGLI ALTR I INTERVENTI 
DAREMO IL RESOCONTO 
DOMANI 
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Per  il o 
scivolano a valle 

paesi siciliani 
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o e 
i a Cosenza 

pe  la lotta dei tessili 
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 terribile annuncio in un messaggio delle «Brigate rosse» che non trova conferma 

Mor o sarebb e stat o assassinat o 
e nel lago della . Scoperto un «covo» dei criminal i a a 

l documento o in e - o a e in una base dei i alla a della capitale - l volantino secondo gli i sa-
e autentico nonostante le e con i i - Le ipotesi: la confessione di un delitto già avvenuto o un espediente pe e le indagini 

 CC:
 ATTACCO

e una a più e 
più , più di massa 

A — // Comitato cen-
trale e la Commissione cen-
trale di controllo del
hanno ieri sospeso in anti-
cipo i propri lavori, dopo 
aver ascoltato questa di-
chiarazione del companno 
liufalini  ed averla appro-
vata all'unanimità: 

C o m p a g ne e c o m p a g n i. 
poco fa, e si svol-

geva la d iscuss ione nel 
o c o m i t a to . 

ci è g i u n ta la not iz ia di 
un nuovo c o m u n i c a to del-
le . 11 cui tes to indub-
b i a m e n te ave te già co-
nosc iu to. E' un fa t to di 
una à e -
t ic i t à c he non c'è biso-
gno di . Non sia-
mo a i de l la au-
ten t i c i tà del c o m u n i c a to 
stesso. Non è s t a to anco-
a possibi le e che 

a l l ' i n fame messagg io -
a u na a e 

sconvo lgente . -
. vogl iamo, anco-

a po te e c he ciò 
non s ia. che il vas to e 

o appe l lo civi l e 
e o levatosi da 
ogni e non sia -
m a s to i nasco l t a to: -

o a e 
nel la salvezza di Aldo 

: pe  lui . pe  la 
sua famigl ia, pe  il suo 

. pe a c he 
lo conosce e s t i ma demo-

o , uomo di 
a l ta .  e m i n e n te 
uomo di S t a t o. 

T u t t a v ia è o a 

noi ben e la disu-
m a n a. i naud i ta a 
di quel la a s e t ta di 
assass in i; e. dunque, dob-
b iamo l a -

e il peggio. 
e e o — 

più di q u a n to non sia 
s ta to a a i compa-
gni e più e nel-
la op in ione pubbl ica, nel-
la coscienza del c i t tad i-
ni. del , degli 

i — c he sia-
mo di e al passag-
gio ad u na fase nuova. 
la più , di a t t acco 
al e o 
i ta l iano. i -
si non sono u na -

e in u na , e 
n e m m e no in una -
g l ia: o sono c he 

i senza vol to, 
special isti ne l l ' aggua to. 
ne l l 'assassin io e ne l la 

e a , nel 
o fonda to sul la -

: non sono d u n q u e. 
, del c o m b a t t e n t i. 

f a n no a -
conv ivenza civi l e e a l la 

, e d u n q ue la 
o az ione e e 

le o m inacce non de-
vono e so t tova lu ta-
te. non sono des t i na te ad 

i ove non s iano 
b loccate e . A 
ques ta à b isogna 

e in faccia e -
. 

Abbiamo già de t to di 
q u a n to amp io e e 
sia l ' i so lamento pol i t ico 
di ques te b a n d e, e di tut-

to quel lo che b isogna fa-
e pe e il o 

i so lamento e o to-
ta le. E' un fa t to che, pe
ef fet to o 
pol i t ico e , costo-
o abb iano g ià fal l i t o ai 

o i scopi poli-
t ici . Adesso, di e 
al la nuova fase di un at-
tacco anco  più selvag-
gio, l compi ti che abbia-
mo i devono es-

e sub i to e e 
assolt i, come compi ti dì 
massa. a ques to non 
b a s t a: e -

e bene che s iamo i n 
s i tuaz ioni eccezional i, e 
che o è necessa-

a u na eccezionale mo-
bi l i taz ione di e popo-

i e , u na 
un i tà a sem-

e p iù a e fat-
t iv a del le e ant i fa-
sciste e , ed 
u na a d e g u a ta a 
degli i del o 
e dellô  S t a t o. 

o ò di 
e in an t i c ipo 1 

i del com i ta to cen-
e e del la commiss ione 

e di , af-
f inché t u t ti i compagni 

i possano in que-
o m o m e n to megl io as-

e ai o compi t i. 
nel le o i e c i t tà. 
i n modo che a u na 
vol ta il o comu-
n is ta s ia i n a l inea 
nel la lo t ta pe e la 

l a i t a l i ana. 

o stile è quello 
sono belve 

Scssuna parola, crediamo, 
è adeguata a esprimere fino 
in fondo il  sentimento che 
ispira la lettura dell'idtimo 
comunicato delle Brigate 
rosse, nel quale si annuncia 
l'avvenuto assassinio di Al-
do  Nessuna conferma 
si ha della sua autenticità e 
restano aperte tutte le ipo-
tesi: dalla manovra diversi-
va (una macabra beffa?) a 
qualcosa che non ha fun-
zionato all'ultimo momento, 
dopo che il  messaggio era 
partito.  lo stile è quello. 
Noi che, in segno di sprezzo. 
ci siamo sempre rifiutati  di 
pubhltcarc i testi delle
pensiamo che questa volta 
sia utile e illuminante rife-
rire parola per parola il  p<*»i-
sicro di costoro.
« Oggi 18 aprile 1978. si con-
clude il  periodo "dittatoria-
le "  della  che per ben 
trent'anni ha tristemente 
dominato con la logica del 
soppruso-  concomitanza 
con questa data Comunichia-
mo l'arvenuta

 del  della
Aldo  mediante

 ".  Consentiamo il  re-
cupero della salma, fornen-
do l'esatto luogo ove egli 
giace.  salma di Aldo
ro è immersa nei fondali li-
macciosi (ecco perchè si di 
chiarava tnpantanato) del 

 alt. mt. 1S00 
circa località

 zona confinante tra 
Abruzzo e

 soltanto l'inizio  di una 
lunga serie di

 non deve 
essere soltanto una "
gativa "  del Gruppo Badcr 

 a tremare per le lo-
ro malefatte i vari Cossiga. 
Andreolti. Taviani e tutti 
coloro i quali sostengono d 

...
 ai vari Sos 

f i . Barbaro, Corni, ecc. che 
sono semnre sottoposti a 
libertà

 non ci inganna-

vamo quando, cercando di 
definire l'ideologia e la pra-
tica dei terroristi, abbiamo 
parlato di belve. Siamo di 
fronte a un fenomeno la cui 
natura, forse, non è stata 
ancora ben capita in tutta la 
sua sinistra novità; e verso 
il  quale c'è stata in passato, 
e ancora persiste, una consa-
pevolezza inadeguata.
viamo a ripensare, alla luce 
di un simile documento, cer-
te sottili dispute culturali, 
certe polemiche sul « disim-
pegno » degli intellettuali, 
oppure le tante interviste, 
ricercate e ospitate in modo 
impassibile dai rotocalchi e 
dalla grande stampa, con i 
fiancheggiatori dichiarati di 
queste belve.  a 
certe rappresentazioni indul-
genti dei brigatisti proces-
sati a Torino e alle polemi-
che con . in-
dicato lui come il  fanatico 
che esagera.  conosciamo, 
anche, i sorrisi sarcastici 
per i commenti e i corsici 
dell'Unità : tropico truculen-
ti. con troppi aggettivi. 
troppo poco obiettivi. Ora 
tutti assono costatare di 
che si tratta.  nient'altro 
che di un'ideologia, aperta-
mente proclamata anche da 
Curdo e complici nell'aula 
di Torino, della morte e 
dell'assassinio: il  modello di 
una società fondata sulla di-
struzione dell'uomo ad ope-
ra di una setta fanatica. 
Qualcosa che ricorda la cul-
tura e i miti delle SS. Si 
comprenderà adesso perchè 
nel comitato centrale del 

 si è detto che contro 
questa setta deve nascere la 
stessa ripulsa morale che 
mnoreva i partigiani nei con-
fronti  delle Brigate nere. 

 fatto è che la
ca è oggi attaccata da ne-
mici mortali. Non da estre-
misti qualsiasi, da movimen-
ti contestatori che qualche 
volta sbagliano o esagerano. 

 da gente che non arretra 
davanti a niente, che fa del-
la distruzione delta convi-

venza civile e del tessuto de-
mocratico il  suo program-
ma. Questo è il  problema. 

 a tutti chiaro? Siamo tut-
ti convinti che se così stan-
no le cose, se ci troviamo 
davanti a nemici mortali, 
questi devono essere com-
battuti con la massima fred-
dezza e determinazione? 

 il  successo di questa 
battaglia, non vi è altra stra-
da che mantenere intorno 
agli assassini il  più rigido 
isolamento politico e mora-
le, lavorando accanitamente 
a rafforzare l'unità  delle 
forze democratiche sui gran-
di temi della difesa repub-
blicana e del rinnovamento 
del paese. Se ci volgiamo in-
dietro. a considerare le set-
timane trascorse dal 16 mar-
zo. noi possiamo vedere, die-
tro il  vento della tragedia. 
che cosa ha consentito di 
contrastare e sconfiggere il 
disegno politico dei terrori-
sti che non consisterà, evi-
dentemente. solo nell'assas-
sinio di Aldo
la verità è che il  piano po-
litico dei terroristi non ha 
funzionato.  ciò che lo ha 
fatto fallire, finora, è la 
compattezza della condanna 
popolare, l'impegno unitario 
dei partiti democratici, che 
hanno retto a questa prora 
durissima.  non ci cre-
derono e altri  — diciamolo 
chiaro —  speravano nello 
sfascio  così non è stato. 

 è nel vero — ci 
sentiamo di affermarlo in 
un momento così grare di 
preoccupazione e di angoscia 
— chi ha detto che le cen-
trali  dell'eversione possono 
colpire e assassinare degli 
uomini, ma non riusciranno 
a raaainngere il  loro vero 
obiettivo, che è quello di 
coloire e lacerare il  regime 
democratico.  democrazia 
italiana ha le forze per di-
fendersi dal terrorismo, e 
per andare avanti.  ci 
si renda conto meglio del 
nemico che abbiamo di fron-
te e di quale è la posta in 
gioco. 

i gli organi politici e sindacali 

Prime mobilitazion i 
spontane e 

nei luogh i di lavor o 
Appel l i della Federazione unitaria e delle 
organizzazioni professionali - Berlinguer 
reca a Zaccagnini la solidarietà del PCI 
E' stato rinviato il congresso della FGCI 

A - Tutto le e della 
a a hanno vis 

stito i una a di al-

o in a o del 
, il Comitato e 

del  ha a sospeso i 
. di angosciosa attesa i suoi i pe e una 

ma anche di vigilanza e di e della , e li 
mobilitazione. Si sono i ' ha quindi conclusi anticipa-
tutti gli i diligenti dei 

, si è a e ha emesso 
un appello la a del-
la e a dei 
sindacati, e nel e 
si o i episo-
d i di lotta spontaneamente 

i dalle . Come 

VALL E DEL SALT O — L'improvvisal o camp o base costitu ì to nei press i del lago per le operazion i di ricerc a 

A — e e di an-
goscia: il e pe  la vita 
di Aldo o ha acquistato 
una ' nuova a di-
mensione. l volantino, che 
una telefonata -anonima ha 
fatto e ad un -

e di un quotidiano in una 
piazza di , annun-
cia l'avvenuta « esecuzione > 
del e della C e a-

e una nuova fase della ten-
sione d ie i da e 

i tiene il paese. Contem-
e al -

to del volantino, pe  un ca-
so. è stato o un covo 
dei i a due passi da 
via Fani, la a in cui -
o fu o e la sua 

a . Un covo 
utilizzato fino a i mattina. 

l messaggio nel quale si 
annuncia « l'esecuzione > di 

o è su un foglio con la so-
lit a intestazione « e -
se > a dalla stella a 
cinque punte. La mano che 
ha o la a è sicu-

e più indecisa di quel-
la che ha o sui -
denti volantini. La macchina 
con la quale è stato battuto 
il messaggio, invece, è la stes-
sa utilizzata - in . 
una  con i «Light 
italic >. 

Al Viminale — dove si sono 
succedute le i pe  tut-
ta la a — hanno po-
chi dubbi sul fatto d ie il fo-
glio  nella solita bu-
sta e in un cestino 
pe  i i a piazza i fin 

à la telefonata aveva an-
nunciato due buste, ma il -
nalista del  che si 
è o sul posto ne ha -
vata una sola) 5ia effettiva-
mente stato stilato e battuto 

j dagli i di o che 
hanno n*oi*o il e del-
la . E' o che le -

e del messaggio, alcu-
ni i di a (esem-
pio: inpantanato con la n). 
la a più a -
to ai i sei volanti-
ni. l'assenza a piò di foglio 
degli usuali sloaans possono 
fa e delle . 
Tuttavia esse o an-
nullate da molti i -

i che , ad av-
viso degli , l'autentici-
tà dello . Semmai si 

a di , è questa la 
convinzione  in que-

a e a palazzo di Giusti-
zia. se le indicazioni conte-
nute nel foglio sono e o 
se non si i di una maca-

a messinscena tesa a depi-
e le e di polizia. 

L'unico modo che avevano 
i gli i pe  ve-

e la fondatezza del -
 annuncio a quello di 

e a e il -
go di . , ca-
ni poliziotto, i sono 

i nella a zona. 
che una e nevicata ha 

o e -
bile e fino a a hanno -

o il vallone nel quale. 
uno o , sì o 

e laghetti. i le

Paolo Gambesci a 
(Segue in ultima pagina) 

Sommozzator i e elicotter i frugan o 
lagh i e montagn e copert e di neve 
Ore di attesa angosciosa ai piedi del massiccio della a - Nessuna 
traccia di esseri umani fra i boschi e i ghiacci dell'Appennino - Oggi le ricer-
che riprenderanno, ma con poche speranze - Santillo: «Non c'è niente, niente!» 

l nostro inviato ficu:  ghiacciata e coperta di 
neve, ha retto bene il  peso 
degli uomini. Un cane da va-
langa. che i finanzieri ave-
vano portato con sé. non ha 
fiutato nulla. Agli occhi dei 
ricercatori (compresi gli equi 
paggi degli elicotteri muniti 
di binocoli a raggi infrarossi) 
la zona è apparsa completa-
mente deserta, coperta di ne-

E -  corpo di 
 non è stato trovato. 

ma le ricerche (sospese al 
tramonto) continueranno og-
gi e. se necessario, anche 
nei giorni seguenti. Non è 
stato trovato nel piccolo la-
go Cerasolo, esplorato per pri-
mo dai sommozzatori dei vi-
gili  del fuoco messi in aliar- J r e intatta 
me da alcune tracce osser-
i ate sulla riva coperta di ne-
ve. Tracce di uomini?  ani-
mali? Oppure, come si è poi 
pensato, « false tracce » pro-
vocate dal rotolare di rocce 
staccatesi dai pendii? Non si 
sa ancora.  poco importa. 

'  perché nel laghetto il  corvo 
 di  non c'è. Sella notte. 
invece, si è scandagliata una i  esplorato, ma con "pò 

. pozza artificiale appena /i/o- [ cj ie SpCra,]zc 
ri  il  casello dell'autostrada i 
per  nei pressi di : 

Unica atroce alternativa: 
che il  corpo di  gettati» 
nel lago già da m< 'ti  giorni. 
prima delle più recenti nevi-
cate. giaccia ora sotto la su 
perfide del lago, nascosto dal j i " che an 
ghiaccio e dalla nere. C'è un . . . . 

tamente pe e a tutti 
i i L'enti di e le 

e . o 
la seduta della , il 
compagno o
ed il compagno o 

e .si sono i 
alla sede della a 

a pe , come ha 
detto il o del . 
*  la à dei comunisti 

| a Zaccagnini e a tutta n 
C *. e la 

i a della FGC  de-
j cideva di e di un gio
i no a del o Con 
i LTCSSO nazionale. Una decisio-
! ne definitiva à a oggi. 
 Anche il  ha deciso di 

j sos|>cnden* il Comitato cen 
! e o pe  domani. 

 La e a 
j è stata in seduta pe  quasi tut-

ta la a e la -
sidenza del Consiglio chiede-
va ai i di e di 
sponibili ad un'eventuale -
nione a del gove
no Questa non aveva luogo 
pe  l'assenza di elementi 

. Si aveva inve-
ce una lunga e a An-

. il o -
no e il capo della polizia. 

Anche la e sociali-
sta si è , e Nen 
ni. ed ha inv iato i e Si 
gnonle a piazza del Gesù pe
un atto di à col -
tito di . Nella sede de-
si sono e anche e de 
lega/.ioni. 

 sedute delle e sono 
state e da i dichia 

terzo lago (poco più che una 
pozzanghera): quello di
delle Co^te. Anch'esso sarà 

Armi e divise nella 
base dei brigatisti 
A — o p:ù di un mese di e -

tuose ìen matt ina è stato finalmente a — an-
che se pe  caso — una a base delle 

' « e e ». a in un o nei 
i delia Cassia, a due passi da] luogo della e 

del 16 . NELLA FOTO: gli agenti o via il 
e o nel covo 
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Tarano.  pozza si troia al 
, l'interno di una cara: la re-
cinzione metallica è stata tro 
rata tagliata. Sul terreno ci 
sono anche tracce fresche dei 
pneumatici di un'automobile. 

 anche questo ricerca non 
ha doto alcun esito 

11 lago della  (più 
grande, e viù esattamente in 
dirato dal messagaio delle 

) è stato sorvolato nel 
la giornata di ieri pm rol j 
i"  a bassa quoti da eVcotteri j 

 un sorvolo, il  vice ca 
pò delia polizia Santillo ha 
detto e ribadito: * Non c'è | 
niente, non c'è niente, non j 
c'è niente >.  il  vice segre-
tario della  Gaspari. , 
che è stato ore sul posto per | 
poi informare l'on. Zaccagnini i 
dell'esito dell'inchiesta, ha | 

nunciavano comunicazioni del 
governo non appena si fo*«e 
verif icato qualche fatto tan 
gibile in relazione alla sorte 
de! rapito 

Ecco il te-to dell'appello 
de: Sindacati ai : 

«La a della Fede-
e . . L di 

e agli ultimi i 
i della situazione, fino 

all'annuncio dell'assaaa.nio 
dell'on. o da e delle 
" b  " . e la O 
ne di tutti i i e l i 

espresso un cauto scetticismo. , , , r . , 
„  .»„  J- .,.„„„ # ;„ à pui a al-

aicendo di arer pregato le ' ' 

rW/r t polizìa e dei carabinieri. 
 sfato noi nt'rrrersnto a 

piedi da una pnUunUa del *oc 
corso alpino della guardia di 
finanza dell'Aquila.  super 

j  forze dell'ordine di i prose | 
j  gtiire le ricerche con la mai- j 
| sima intensità >. di a'Cr rice-

vuto assicurazioni in propo 
sito, ma di ritenere il  risii'  , 
tato « negativo e scontato già \ 

Armin io Savioli 
(Segue a pagina 2) j 

e è infastidito 
CONO già due volte che 
^ leggiamo sui giornali, 
identica, questa frase: « l 
più infastidito è il -

e e delle -
vie ing. Semenza che ta-
glia : "Non a nes-
sun motivo pe e 

e " e se 
ne va o insieme 
alle e à ».
fastidito. viene da fasti-
dio, sinonimo di molestia, 
uggia, noia (e persino nau-
seai. e che il  direttore ge-
nerale delle  si 
mostri m infastidito ». cioè 
annoiato, colmo di uggia, 
seccato, davanti a quaran-
tasette morti, contati fi-
nora, e a non sappiamo 
quanti feriti, e dica che 
m non a nessun motivo 
di e e -

i ». mentre si allon-
tana dal luogo del disa-
stro (parliamo, come avre-

te subito capito, della ca-
tastrofe di tre giorni fa 
sulla direttissima Bologna-

 è cosa che a noi 
non dà fastidio, ma et in-
digna. signor direttore ge-
nerale. e desideriamo su-
bito dirgliene il  perché 

 è ben vero che 
sono m corso due inchie-
ste, una giudizuxria e Val-
tra tecnico amministrativa 
dirette ad accertare le spe-
cifiche responsabilità del-
la sciagura, ma. secondo 
noi, se et sono due perso-
naggi fin d'ora non estra-
nei all'accaduto, questi so-
no il  capo compartimento 
di Bologna e il  direttore 
generale delle
linea del tragico scontro 
(lo st è tetto dappertut-
to) era sempre sovracca-
rica, talvolta fino
 tosamento. Orbene: l'al-
tro giorno lo era ancora 

di più. perche vi era sta-
to immesso un altro tre 
no. il  che 
avrebbe dovuto effettuare 
un diverso percorso
giorni e giorni una piog 
già implacabile doveva 
rendere particolarmente 
diffidenti t dirigenti su-
premi. diretti o indiretti. 
di zone normalmente pe 
rtcoìose. ora rese perico-
losissime dalle piogge inin-
terrotte. Questi alti diri-
genti hanno invece deci 
so, o consentito, raggiun-
ta di un treno su una li 
nea che. semmai, andata 
alleggerita.  discorso del-
l'tng. VuiUermin sui rischi 
che stanno « a monte » 
della linea e non. neces -
sanamente, sul percorso 
medesimo, possono igno-
rarlo i ferrovieri, che han-
no certamente eseguito 
con esemplare ed enco-

miabile scrupolo i control 
li  sulia linea a loro ipet-
tanti, ma non possono n,-\ 
conoscerlo i dirigenti del 
le  e tra essi, pn 
mt. quelli più alti. 

Costoro, a nostro giudi 
zio. sono già responsabili 
dell'accaduto, e lo sono 
prima ancora che si cono 
sca. e quale che sia. l'esi 
to delle inchieste. Se est 
stesse davvero quel « sen-
so dello Stato » al quale 
fanno sempre appello so-
prattutto coloro che non 
lo possiedono, qualcuno 
che sta in alto, dopo ti 
disastro di Bologna, do 
vrebbe avere già sentito 
il  dovere di andarsene o. 
ancor meglio, qualcuno do 
vrebbe essere già stato im 
mediatamente mandato 
via. Un giorno, siatene 
certi, succederà 

Forttbracci o 

la famiglia e a l a DC. 
E" una nuov a sfida alla 

finale deve . da pa
te dei i e cklle o 

, v.n aticgg.a 
mento di a consapevole e 
d. a G!i assassini 
non o e aV.ia 

, della . 
del popolo italiano. -

i sono come e uniti 
pe e la continuità
lo sviluppo della vita demo-

. E" il momento pe  la 
p.ù e a di tutte 
le e e del 

. 

j La a chiama alla vig:-
j ianza tutti ì i italiani 
 nei posti di , sollecita 1 

Consigli d. azienda ad una lo-
o mobiiitazio.Te e 

in questi i e invita le -
ganizzazioni i e -
gionali a e in i as 

| .-c-mbloe tutti i i del .sin-
 dacato. 

! L'inumano attacco alla v.
e alle t-Utuz'oni -

i che deve cosi e una ca-
' pacita di a univoca dei 
! i sulla cui a e 
| ampiezza può p,ù che mai 
' e la a a 
i na >. 

E' a po  stamani un' 
} a e della a 

pe e gli sviluppi e 
e le conseguenti ini-

ziative. 
Nel o la C dispo-

(Segue in ultima pagina ) 
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Gli ultim i interventi sulla relazione del compagno i 

Il dibattito al Comitato Centrale del PCI 
o gli ultimi in-

i al Comitato -
le ) la e del com-
pagno o . 

Galluzzi 
Un punto csscn/iale — ha 

dotto o dalluzzi — è quel-
lo di e il significato 
jxilitic o dell'attacco -
to in atto e delle sue conse-
guenze sulla situazione ixiliti -
ca. Ci o di e a 
uu attacco alle istituzioni de-

, che >>i -
za come un attacco al tempo 
s toso o e politico. Si 
tende inlatti, o l'uso 
delle , a e nell'opi-

e pubblica un senso di 
, seminando la sfiducia 

nella , nelle istitu-
zioni, nei .  nello stes-
so tempo, a , at-

o il consenso di i 
i o delusi, l'indiffe-

a di , ad e ten-
sioni e i all'in-

o del nuovo o poli-
tico. coii da o « e » 
e di e in tal modo 
l'unico punto di o 

o che può impedi-
e oggi che il e sia spin-

to in una i senza sbocco. 
o , l'offensiva 

d( e UH. intentando e 
o il o alla 1)C, 

non solo a ad e 
e ad e gli elementi 
di a e di sospetto a le 

e politiche ; 
o questo o fino 

alle e conseguenze, mi-
. i a e la . a 

, a e nel suo 
o e complessi di 

colpa e di , at-
o i quali possa e 

pili facile a e -
a a . L"obi"ttiv o 

politico è : -
si quel o e quel o 
di e ixilitic o che 
è o pe e 
avanti — fino al e dello 
Stato -- l'attacco . Si 

a di un o , 
condotto non solo o la 

. ma o tutti noi: mai 
come oggi l'unità, la solida-

. la à a 
le e e è l'ele-
mento più efficace di cui di-
sponiamo pe e il 
nemico. 

Si deve quindi e no al 
tentativo dei i di ot-

e una legittimazione po-
litic a alla o a di ve-

e a patti. n questo «no» 
sta la a di e del-
la solidità della -
za e, insieme, la a del-
la sua capacità a e il 

e i dalla . 

a a di questi i è 
e a pe  la 

. non solo pe  il o e il 
o del suo e 

, ma anche è esi-
stono al suo o e 

e che possono ten-
e eli e avanti un'al-

a soluzione iiolitica, -
nativa a quella di -
tà a che il o 

e vicino a o ha 
o con tanta fatica. 

i e all'attacco -
a la C sta dando una 
a a di sensibilità e di 

à naz onale che 
si a pe  il o 
della e antico-
munista, a delle 
elezioni anticipate, dell'accet-
tazione dei i delle -
gate . Questo atteggia-
mento è o il o del-
la mobilitazione ampia delle 

e sociali e politiche dopo 
il 16 , del o impe-
gno. ma è anche il o 
di una \oca7ione -
ca che vive nella C e che 
nei momenti difficil e finisce ! 
pe . V.' , -
di sono le colpe della C in | 
questi i di e j 
del , pesanti le minac- j 
ce che da questo o so- , 

no anche venute alla . 
Questi i noi abbiamo 

o con , e 
o a e ma, 

alla fine, è e a 
anche nella C una linea che 

a alla a dello 
Stato .  in ciò ; 

a come il o uni-
o svolto e la -

sistenza e la Costituente ha 
mes-o i e finche 
nella C e o del suo 

o . 
Analizzando il o della 
. dunque, dobbiamo vede-

e come essa è un -
e p i ' i tuo che e e an 

che i e 
i da quelli che noi vo 

gliamo , ma al 
quale siamo i nel-

a di difesa dello Stato. 
Nò dobbiamo e che 
al suo o si muovono 

i positivi. 
l a e di que-

sto momento politico è quel-
lo delhi difesa dello Stato de-

. Su questa a 
non ci possono e né am-
biguità, né tentennamenti. 

e a unii a 
nuova, clic abbiamo volimi 
noi comunisti, e pe  la -
mazione della quale hanno la-

o anche i i e 
i compagni socialisti. Questa 

a ha una -
sabilità e o il -
se e deve a e la 
sua capacità ad e la 

i e a e la demo-
. Se questa -

za fallisce, ne o tut-
ti il . Si a dimoile 
di e avanti -
za. ncn solo sul piano -
dine pubb'ico. ma anche -
lizzando il a econo-
mico e sociale del : 
così si o e spa-
zi al , o e 
fa e la nuova fase 
politica. 

i 
n dieci anni — ha detto 

il compagno o -
i — abbiamo assistito nel 

o p:iese ad una -
sionante e a scala-
ta della violenza e del -

. a anche ad una -
sposta , e e co-

a di» e dei -
i e del popolo. a si -

ta di e che questo slan-
cio, questa e tensione 
ideale, alla lunga scadano in 
senso di e e di 
sfiducia: al o dobbia-
mo e a e la 
disponibilità a e o 
il o in mobilitazione 

e delle masse. -
e a fetido la battaglia con-

o il o significa la-
e è si estenda la 

convinzione che in a qual-
cosa è già cambiato e mol-
to a sta cambiando: che 

o dei comunisti nella 
a di o è un 

o o politico, e che 
si deve a e i -
ti a e - l'applica-
zione del a -
dato: bisogna i pe  la 
attuazione delle e econo-
miche a che i i 
si . 

Su questa base è necessa-
o e le masse, i la-

. gli i a inten-
e la battaglia, a 

di isolamento e di denuncia 
o i i e chi li so-

stiene: nei , nelle 
scuole, nelle . 

Non è una « caccia alle 
e » che vogliamo mette 

e in moto: ma mi e che 
i sia e che in alcu-

ne e esistano condi-
zioni di o e o -
legio pe  elementi che minac-
ciano e intimid scono gli stes-
si ; non è -
le che alcune aziende con'i-
nuino nella politica di assun-
zioni ! a e di 
gente che e invita 
i i al boicottaggio 

e si a alle ideologie 
della violenza. i e a 
questi episodi gli , le 

e e non -yis 
sono' e , ma 
devono e e di si-
e a che o la 
s a dei i e 
degli impianti . 

l compagno i si è 
poi o sui i 

i all'Alf a .  la-
i dell'Alfa -- ha det-

to — hanno già compiuto la 
scelta di e al -
mento dell'azienda, anche in 

a di un o i 
gente dell'AlTa. che -
de elementi incapaci e diso-
nesti. che oggi o pe

e ogni volontà n 
, o le scelte 

compiute dall'attuale -
denza. Tocca adesso al o 

o e alle -
pazioni statali, una svolta, an-
(he , pe  la -
ne dell'Alfa, che punti sulla 
competenza, sulla onestà e 
sulle e e di capa-
cità che il o e 
di unii azienda che deve -

i ha il e di (limo 
. 

Lina Fibbi 
) i detta -

do con la , la com-
pagna Lina Fibbi ha o in 
esame due questioni che 
hanno bisogno di e ap-

: o del 
, a o della 

e alla maggio-
a di : -

smo come uno dei i 
i del momento. 

Sul o punto, hi com-
pagni! Fibbi ha o che 
la e del  alla 

a non può e 
la spiegazione solo contingen-
te — e a le e 
politiche e nella C — dello 
stato di . Questa è 
soltanto una patte delia -
tà. l fatto nuovo di questi 
anni è la a della no-

a , che ha indotto li-
na e da e 
degli i dei i con il 

. o esige una a 
e politica e , 

anche pe  la scelta compiuta 
con il passaggio di una -
de a a dall'op-
posizione alla e 
alla a di . 
scelta non soltanto tattica. 
Cambiano dunque gli obietti-
vi e le tappe , nel 

o dell'obiettivo della 
e a e 

socialista della società: vi è 
una e di à 
da e è le cose 
si : o anche 
le e di lotta, è ai 
decisivi i con le mas-
se, agli i e alle mani-
festazioni si aggiunga l'inizia-
tiva negli enti locali e in i 

i o pe -
. ' da e quindi 

o di chi spiega 
o con lo spazio 

che e lasciato a sini-
. Come è da e la 

pi eoccupazione di chi e 
finit a l'opposizione: questa si 
è vista, da e di e .po-
litiche e e ostili albi 
nuova situazione, anche ?e in 
questi stessi i c'è chi 
pensa che nella i .in ne-

o un o nuovo 
con il . 

La compagna Fibbi ha ag-
giunto L«i alcune -
zioni. .in he , al-
l'analisi sul o a e 

i politico e ò 
. : o che i 
i giovali', nel panna e 

l sindacato.  dai 
i , se hanno 

o politicamente quelle 
, non e -

no fatto o sul o 
ideale. a quindi o an-
che alcune e debolezze a 

o di mitizzazioni di 

e (come quella di 
Che ) implicitamente 

i cui la a linea 
politica e l'insuffliien'.e ana-
lisi dei pencoli contenuti in 

e e . e 
ha individuato i di di 

, da e 
sul piano ideale e . 
nelle posizioni di a del 
femminismo, anche a o 
sito della i sulla 'egge 

. Ultimo piano 
messo in , (niello del i 
situazio"" del movimento 
sindacale e del o dei co 
munisti, nell'ambito de l ' i o 
.oiiomn. sindacale, pe i 
lidaie l'unità. 

Tognoni 
' giusto e —— ha 

detto il compagno Tognoni — 
che alla e novità con la 
quale si è conclusa la i 
di o si è i -
chè. nonostante difficoltà e di 
visioni, sono comunque anda-
ti avanti i i . 

a fondamentale di 
questi i è stata la clas-
se a ma il suo o 
non e stato sufficiente 
se non o scese in cam-
po «incile e , e in 

e i ceti medi -
duttivi. Questi hanno avuto 
un o e negli 
ultimi mesi, hanno saputo -

e alle suggestioni -
e e e fatti politi-

camente molto . 

La e Naziona-
le , pe  esem-
pio. ha o con le al-

e i -
che della a un dodi 
mento di e comuni nel 
quale si giudicava inadegua-
to il e o e si 
ch'cdeva una e 
più a di tutte le -
politiche e alla 
gestione dei i del -
se. E anche dopo i -
tici fatti di questi ultimi -
ni, questi legami i non 
si sono attenuati, sono state 

e posizioni comuni. 

Tutto ciò ha e -
tanza e il e im-

i di più è que-
sto o vada a più 
avanti. Gli i costitui-
scono una a economi-
camente molto e con 
i o 4 milioni di addetti. 
ed hanno o anche nei mo-
menti più difficil i degli ulti-
mi anni, investendo centinaia 
di i e o decine 
di migliaia di nuovi posti di 

. Ed oggi questa atti-
vità non è più confinata nel-
le i e -
tigiane. la sua a si 
sta estendendo e sta divenen-
do un a di o na-
zionale ed o tanto che 
la CEE ha dedicalo al -
ma una apposita . 

Su quale a le -
ze o o 
al o con il o e 
le e politiche? Su una 

a che complessiva-
mente è compatibile con gli 

i di : sostiene 
le esigenze della -
ne. della à del -

. dell'edilizia e del 
. o ci sono 

punti che non soddisfano e si 
a o delle -

se e che vengono mes-
se a disposizione pe  il -
dito , del i 
to che la legge sull'equo ca 
none a agli i e 
delle e sulla . 

Su queste questioni il
deve i è pos-
sa e a una solu-
zione positiva che consenta 
alle piccole e di e 
a pieno la o e nell'o-

a di  sviluppo 
dell'economia e di difesa
le istituzioni . 

Cecchi 
n e su un punto 

è o e — ha 
o o Cecehi — ed 

è l,t a del fatto 
che. non essendo più noi al-
l'opposizioni', oc ionc ade 

e a questa a nuova 
à , modi di 

e e di . o 
à dalla a capa-

cità di e -
mente a politica nella 
quale oggi dobbiamo . 

' utile. ;i questo . 
e sul o a a 

zione nel o e ini 
ziativa del o e delle sue 

i così come si è 
o e il o 

do delle astensioni. Vi sono 
stati dei limit i evidenti -
conducibili il unii -
z.one <*  dualistica T. non dia-
letti! a della giusta a 
del o di lotta e di go-

. 

Ed è questo il a 
e the oggi abbiamo di 

: fa e alle 
funzioni di o a cui 
siamo chiamati la ! 
in un movimento di massa 
che si e di e 
avanti i i sociali e il 

o politico. Ed è un 
! tipicamente . 

che ci espone anche a in 
i e -

zazioni. Nel T uno dei -
testi pe  lii a -
sione dal o fu o 
il modo nel quale il  vo-
leva e insieme al o 
e nel . a oggi, se 
si esclude il . a 

a politica si pone questo 
e di . 

 quanto a il la-
o dei , va 

nnssa in o la esigenza 
di una e più e spe-
cializzazione del o , 
che |; deve e in o 
di e con compe-
tenza i i del , 

o in questo modo il 
e specifico con il 

quale noi vogliamo e nel-
la nuova . E' in 
questo nuovo o che oc-

e e la que-
stione del o a -

i e . E non 
solo gli i i di di-

e del , ma tutta 
, o la 

quale i i devono 
pote e un o o 
di o degli aspetti poli-
tico istituzionali del o 

, senza e le 
o esigenze di .specializza-

zione ad una attività di sup-
plenza. che spesso viene o 
chiesta, nei i di fun-

i e attivisti delle fede-
. Ciò può e a 

fa e una nuova co-
scienza politica, che e 
la a nuova collocazione. 

o i tentativi di di-
i a come il -

tito dalle « due anime >. 

o 
e 

o il suo o 
con la , il compagno 

o e a 
che il fenomeno del o 

o non si capisce se non 
si e che il guasto è 

a di tutto nel modo di 
. Nasce da un 

« o » mal letto o 
non letto: a sosteneva 
la necessità della a 
nei paesi soggetti a e 
di tipo fascista. -Essenziale 
diventa fa a su ciò 
che è la a , 
con la sua à -
spetto alla a clas-
sica , e sulla dif-

a a questa e il fa- J 
seismo. e a ciò. J 
bisogna che i giovani siano
capaci di e in modo 
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, di e i 
a più ipotesi. e cioè, in 

modo , il a 
della scuola. 

Vaste fasce della scuola se-
a e sono oggi 

luogo di disfacimento menta-
le. dove si e incapacità 
di studio, di o 
logico. Questo è un punto su 
cui e una e bat-
taglia. l a non è so 
lo delle e .

i distintivi di queste 
due e non o 

a , specialmente 
sul punto che accanto ad una 

a unificata la scuola 
a deve e una 

autentica e -
fessionale. C'è anche un 

a politico immediato 
pe  la scuola, quello di -

a ad e luogo di stu-
dio e di . 

a defotnifiziono i 
(leale e lo sfascio o cui 
siamo giunti sono evidenziati 
dalla a del sei politi-
co. ! invece, nella 

a del cambiamento. 
i a i di . 

Le i i e o-
i i nei 

campi con à di im-
piego. e di sostegno ai 
capaci e : due i 

i da e con . 
insieme a ciucilo della seVz.o 

e Noi vogliamo il e 
degli , né si a 
di e elementi di 

, bensì di i 
to. selezionando secondo le 
attitudini, le capacità, aiu-
tando (anche con i i 
e ) gli studenti la-

. E é non stu-
e e legislative che 

consentano agli studenti di 
e secondo i -

ti? 

e e una e 
combattività in o 
pe e e e i-

e che pos-ono e 
e a livello . 

C'è anche da e una 
e occasione pe  u-i dia 

logo nuovo e o con 
ampi i di giovani « alla 

a a ». nei quali è 
in atto un o -
mento. Anche una a di 
tipo massimalista può e 
utile é a nel-
l'ambito della . 

o Ciofi 
- Se è o che il compito 
fondamentale è quello di svi-

e una iniziativa politica 
di massa pe e il -

a di o — ha 
detto il compagno Ciofi — 
'decisivo è e a sul-
la questione e demo-

. della violenza e del 
. Ciò è o 

pe e nel modo più 
ampio le masse , pe

e la e 
a e i e e del-

lo Stato, che è la chiave pe
e questa e situa-

zione. Obiettivo fondamenta-
le delle e e non è 
infatti soltanto quello di -

e il o politico at-
tuale e di e i mec-
canismi dello Stato, ma è la 

e della . 
Si a dunque un -
schio politico di a im-

. che tende anche a 
e il movimento o 

e il o o in quanto 
sostegni di questa -
zìa. 

Oggi è una sconfitta delle 
e e il fatto che il 
o politico non si è di-

o e che e ap-
e il o isolamento nel 

. a pe e più -
za all'azione di massa e agli 

i dello Stato si deve 
e o che è in azio-

ne una banda di i 
ma non di , -
mati anche di una a po-
litic a e , come -
vano i o documenti e le 

o azioni . 
 la a volta il mo-

vimento o e il o 
si o di e a un fe-
nomei.o mimo, a un attacco 
che non muove — come quello 
fasciata — , ma 
che e o di una 

a che si definisce di s:-
. o ave  compiuto 

un'ampia analisi dell'ideolo-
gia delle . a e dal-
le i del '63 "69. 
ii compagno Ciofi ha messo 
:n o che è a di tut-
to una battaglia ideale e cul-

e duella da i^rv p .  < .o 
e l'acqua >. che è fatta 

o i :dte d. . ai 
. Nello stesso tempo 

e e m tutti i 
camp: dell'economia, attuan-
do ii , e nel set-

e oggi decisivo della scuo-
la e . 

E' un o di lunga lena 
quello che ci impegna. La 

a di a a 
che si è a a di 
massa della violenza -
zata. o -
ne politica e (leghe. 
ecc.) che ha impedito una 

a a i studen-
teschi violenti e gli -
nati. che ha consentito una 

a nella scuola e nella 
à e una a del 

l'in:7iativa . Vi è una 
a a del -

tito e della . con il con-
o delle e -

che e con una sostanziale te-
nuta della . a bisogna 
tene , nella a 
azione, il fatto che. se si 
è a a della vio-
lenza , più e è in 

essa l'influenza delle , 
e esiste una « a » 

d'appoggio, fatti! di . 
attività , i de-

i nei i che -
vono da .  indi-
spensabile quindi da e 
del movimento o e 

, da e dello Stil-
lo. una a pe  una of-
fensiva e di massa. 

o anche sul o 
della , pe  smantel-
line questa a -

. 

Conti 
i e e di 

i — hii o o 
Conti — deve i a in-

e la e e !a 
e su illuni ; mo-

menti essenziali della sitilii -
z one, pe e e -
dei e pienamente lonsegucii'e 
il o impegno nel paese. 

l o dato e costituito dal 
giudizio sullo stato del paese. 
La situazione e e 

, e a dal de-
vastante o del . 

a questo dato - - m cui si 
o le tesi del o 

o e elei o con 
un o o 
pe e e e 
metodi di lotta -- non deve 

e alcun giudizio to-
talizzante, e e in de-
finitiv a anche oggettivameli 
te . C'è infatti una 

a faccia della à italia-
na, che non è di sfascio ma 
che è a dalle conquiste 
e dal o stesso della clas-
se . e ben -
ma questi! duplicità significa 
pote e tutte le poten 
ziahtà i nella situazio-
ne italiana e e 
nella svolti! politici! in cui sia-
mo e impegna-
ti . Significa i ton-
to che la pu  indubbia esi-
stenza di e di passività e 
di pessimismo deve e 
non una a ma anzi uno 
st.moìo alla massima attiva-
zione delie e -
che e in o luogo del -
tito pe e o 

o e le e che in 
qualsiasi modo lo . 

l secondo elemento è -
o dal o alla 

evidenz.ii che con il 16 o 
qualcosa è mutato -
mente nella vita non solo pò 
litic a del paese. l dibatti-
to in cui a questo o 
siamo impegnati, ha un ob-
biettivo sostanziale: come" 
questo mutamento può segna-
e o un passo qualita-

tivo in avanti della situazio 
ne. e in quali tempi può e 
deve i la -
ne del nuovo. a esigen-
za è a quella di eleva-
e il o di efficienza de-

gli istituti i e 
del o ; e di im-

*  una gestione e 
a degli i dello Sta-

to. Non più. quindi, i 
i e scadenze schema-

tiche. ma un o di -
mento o e o 
complessivo, omogeneo. Su 
che cosa, infatti, si e 
e si a oggi il e 
consenso dei cittadini? Sulla 
incisività degli i le-
gislativi (che vuol e m -
mo luogo o effettiva attua-
zione) e su una e -
le del paese. 

o momento essenziale 
della situazione è l'avvio del-

a , della 
nuova . Non pos-
siamo i il lusso di 

e questa a 
a dobbiamo anche e (e 

quindi e di conseguen-
za) che essa à un peso 
e un effetto i alla 
sua capacità eli e 

e nel paese. a qui la 
necessità di un costante an-

o al a di bat-
tagc e antifasciste, di -
zione , di lotte 
emani ; di una costan-
te a (e quindi an-
che di una più adeguata i 
flessicele) degli elementi di 

e e d: novità o 
dotti in questo o di vi 
fa italiani pu  :n un o l 
non e e e uni

: di una a a 
delle condizioni che pe  un | 

o hanno o la 
e dei i mu 

lamenti della sitinz.one. Ec-
co a come deve costitui-
e un e obbiettivo 

dei i della a 
quello di e le oecas.o 
ni pe e e maggio 
e . scn*ibii là. capati 

tà di o alla coalizione 
consen'endole e«.sì nu<ivi e più 

i . 

t 
o della '.o 

a concezione di avanciat,» 
 al socialismi e 

l'analisi e a ).'.Là 
della C o la i ('e' 

, contenute nella i 
zone di i — ha de to i 

t nzo t — a,utam j 
o il o a e me J 

elio la . Ed è o 
questo di cu. c'è bisogno se [ 
è o che l'ondata di a 
zionalismo che viene da setto 
i di giovani e da i cm.i

ginati. chiama in causa la no 
a capacita di e o 

sic . e ed adeguate 
aila à della i e al 
le e esistenti nel . 
n questo scn.-o è giusto anche 

e !e e analisi da 
schemi , cosi da e 

e meglio alla a pò 
litica una sostanza di -
lità. 

l a e in -
o alla à della -

.si è quello della tenuta del 
la nuova . Sino 
fa la e mobilitazione 
successiva al 16 o ha di 

o che l'unità è la a 
a del , che il -

i che d:i anni manchamo 
avanti « tiene . o 
della stessa . dove ci sono 

e che o questa 
a come un fatto 

contingente, il dopo 16 o 
ha costituito un e 
alla e della -
de incidenza di questa espe-

a pe  le e del 
. 

L'elemento e 
della nuova a di 

o è che es-a e 
.senta a di lotta 
alla i del i se; e. insie 
me. a una a 
che coinvolgi' nella o 
ne dei i il o del 
la C che della i è il 

e . 
o compito in que ta 

situazione è ciucilo di e -
e costantemente la C al 

la lealtà o gli i sot-
. senza , 

finche, le e potenziali-
tà e che vivotn 
al suo . 

e è giti 
.sto e avanti l'analisi 

a . sul suo o i 
co. economico e ideale, -
noscendo in essa un ) 

e politico indisneiisabi-
le pe  fa e la i 
ca e e avanti la de 
mocTiizia. 

Nel o con la . at-
tenzione bisogna e al 
le sue à locali, anche in 
vista delle e scadenze 

i . n 
i Venezia Giulia, ad 

esempio. ]a C ha o la 
a ! di un -

no o della e pe
fa e ai compiti posti dal-
la e e dalla diffici -
le .situazione economica. 
Obiettivo della a cam-
pagna e è quello di 
fa  si che dalle à -

e venga un o 
all'avanzamento della situa-
zione complessiva del e 
e di e con attenzione 
a come gli i giudiche-

o una C «spiazzata» -
spetto alle sue stesse posizio-
ni nazionali, che a in 
^v(U% locale in funzione di 

. 

i 
E' o e piena 

consapevolezza al o di 
quale è la sostanza della lot-
ta che ci siamo impegnati a 

e o nella nuo-
va : che co-
sa vuol e e il 
sistema e di -
gazione del o pubblico, i 
finanziamenti fi pioggia e a 
fondo , con tutte le 
conseguenze di , di pa-

. di , di 
clientelismo, che cosa vuol di-
e e i i di 

e e di -
lo. quali i i e an-
cl.e quali diffusi i oc-

e , quali i 
metcxli di o e -

. Ciò significa e 
e i contenuti di clas-

se della a iniziativa poli-
tica e e la a del-
la lotta, le i delle -
ti e che si -
no. il e dei passi avan-
ti compiuti, dei mutamenti 
già . 

 quanto a i feno-
meni di , di vio-
lenza e di , piena-
mente o con l'esigen-
za posta da i di un esa-
me o e o del 
p odo come ci siamo posti di-
nanzi ai i i nel 
'68 T>9 e alle tendenze dege-

e che in questi -
si si -unii . Quysfa 
tematica va a con la 

a ampiezza e veden-
done tutti i i aspetti. 
Vanno evitate quindi analisi 

i e , che insi-
stano solo sugli aspetti nega-
tivi . Non dobb.amo dimentica-
e e fa e che il 

'68 '69 è stato anche il mo-
mento di un e o 

, della  di 
un nuovo livello di unità sin-
dacale. che — a i e 
difficolt à — ha o di 

e le e e della 
i ecop.om.ca. ed è stato 

elemento essenziale pe  la di-
fesa della a e delle 
istituzioni . Stia-
mo attenti a n^n e spazio 
all'idea ciie tufo sia stato 
sbagliato, all'idea — giusta 
mente cn' icata e n 
ta nella e — che 
nel o , pu a 
tanti gua-ti e . 
tutto sa allo sfa-(;n. -
biamo quindi c il di-

o su questo Stato, sulle 
sue , su! e delle lot-
te e delle conquiste -
che nel , sul sin») 
della politica di unità nazio-
nale. o le tendenze al di-
s.mpegno, al , al-
l' - equidistanza >. " 

Le scadenze i di 
maggio e giugno devono co-

e pe  noi un'occasione 
pe e queste questioni 

a le masse e pe e 
avanti la a impostazio-
ne . l o elet-

e deve i in un 

clima nuovo, che tenga con-
to del nuovo o di -

o nazionale, senza ten-
e a e impossi-

bili « omogeneità v locali con 
la a di , ma 
spingendo — nella stessa con-
dotta della campagna — nel 

 della e pe
f e i i della 

gente. o e agli 
i di i a mag-

e a pe e la 
linea delle intese e l'attua-
zione dei i -
dati pe e dalla . 
Non o la mobilita-
zione e a adegua-
ta, non clappei tutto, ad esem-
pio. vi è consapevolezza del-
la necessità di i su-
bito pe e qualche 

i hio di assenteismo che 
può e dalla stessa de 
licatezzii e a del mo-
mento. 

Anche il m dell'  1 
giugno sul finanziamento pub-
blico dei i è una batta-
glia e pe -

e ì i della -
zia e del sistema costituzio-
nale: una battaglia che an-

à condotta con e -
gia. con un'ampia a di 
spiegazione e di dibattito, nel 

o della quale e 
anche l'azione pe  il -
zamento del o . 
dal o al -
mento alla . 

e 
L'attacco a culmi-

nato nel o di o — 
ha detto Giuseppe e 
— si e due obbiettivi 
fondamentali che tendono a 

e in a e 
zinne la situazione italiana. 
l o obbiettivo è quello di 

e in i il difficil e 
o o nella C 

sotto la e di , di 
pone in discussione più in 

e il o che ha 
o in questi anni ad an 
e e masse fattoli 

che e vasti ceti i a 
una scelta : 

o una dialettica involu-
tiva che spinga e di tali 

e e di tali i a -
e unii a su posizio-

ni e . 
o a a i 

o sbocchi . 

l secondo obbiettivo è quel-
lo di e il o -
tito su una linei! difensiva, di 

o . o 
o in questo modo l'espe-
a che si è avviata con 

la costituzione di una nuova 
a e o cosi 

un solco a la a politi-
ca e le attese delle masse. 
Qui sta il nodo — e 
un nodo difficil e -- che oggi 
ci sta di : e che 

a e pub-
blico i a e -
genza sociale, economica e 
politica della i in cui -
sa il : e che quindi 

a una e 
, da a am 

, degli impegni 
i posti alla ba-

se della costituzione del nuo-
vo . La difesa della 

a deve invece -
: o la capa 

cita della a di -
e i i che stanno a' 

la base della : i 
diventa e il o del-

i di zone di -
lunquismo. di scetticismo, di 
distacco dall'impegno politico. 
di o della spinta a si-

a che ha o con -
za negli anni passati. 

e del o 
ha anche o un dibatti 
to politico e e nel qua-
le si , da più , di 

e atteggiamenti nuo-
vi di a nt'conni n.smo: thia-

o in cau-a la a -
dizione. a o politica, pe

i lontane i o * 
spoiisdbilita dell'azione ò 

. o e che 
la a a a questi 

i att ici hi anticomuni-
sti sa in quali e taso p 
o : come se davve-
o dovessimo e 

i sostanziali della a 
i zione pe e pie 

namente la a posizione 
di a . e ha 
fatto ò i a sotto 

e che quando indichia-
mo nella a politica 
un e fondamentale non 
paghiamo un debito con qual-
cun , non facciamo no-

e o posiz.oni 
' he o a una -

e a daila ; 
ma o una posizione 
ihe è svi'uppo e — pur 
in un o che non è sta 
to è semplice né e — 
d: cinquantanni, d; . <

a polifca. d: elabo 
e a del o pa

tit.i . A questa posizione sia 
r.;<> . , a: 

Segue a pag. 9 

 tenitor i del gruppo c»-
1 munisti tono tenui! ad ttttrm 

presenti SENZA
A a seduta pomeri-

J diana di 039Ì  e alle seduta 
 successive. 

 deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti SEN-
ZA E alla seduta «il 
domani 20 aprile. 

a del gruppo f t t f 
muniste del senato
tata oggi alla or*  15. 
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l dibattit o al CC 
Segue dalla pag. 8 

clic facendo o di ciò clic 
di valido e di e è 
contenuto nella e li-

e e , e (umi-
di facendo e i con 
ti con essa: ma è o 
nella lotta pe  una .società 
socialista quale noi la conce-
piamo (e i già o 

o posi/ioni di tipo .social-
) che anche que-

sta e a oggi pie-
na possibilità di . 

Anit a 
Pasquali 

l modo in cui il compagno 
i ha o nella 

sua e una e 
bui o passato (vedendo 1 
limiti . gli , le zone 

) e la via — ha 
detto la compagna Anita 

i — ad una analisi 
a su come noi 

comunisti e su come i giova-
ni vivono la fase politica del 
dopo 20 giugno. E" una analisi 
della quale o si senta 
oggi la necessità e . 
l giudizio che abbiamo dato 

a è in e inadeguato. 
o penso che in a si stia 

vivendo un momento accele-
o di e. a di movimen-

to » del o -
. La a a i" li-

na a di , il 
modo in cui si è iniziato ad 

e alcune questioni di 
fondo, sono il .segno del fatto 
che si può e un cam-
mino di * mutazione -

a ». Uso questo -
ne è sento la necessità 
di e i , i 
giovani, il popolo a e 
questo o con il o 
ideale e con la tensione ade 
guati a ciò. a che ci si 

a conto che pe  la a 
volta nella a le e 

e si o di 
e alla possibilità che li-

na e si compia sen-
za che ci sia o alla vio-
lenza. Se non siamo noi co-
munisti i i a -

e e a e -
za di questo fatto nuovo è 
assai difficil e che le nuove 

i ne possano -
e consapevolezza. è 

non o i giovani 
(cui la a consegna solo 
esempi di i sociali 

e dalla violenza e la 
società capitalistica a 
messaggi secondo cui la -

e e la violenza nel 
pubblico e nel o sono 
paganti) e che la vio-
lenza non sia l'unica a 

a che paga? 

 questo è o 
e a le masse un 
e dibattito sulla demo-
. sul suo significato di 

conquista umana di e 
. l 25 e è u-

n'occasione pe e questo: 
dobbiamo e una bat-
taglia ideale a è 
diventi e di più co-
scienza di massa il e as-
soluto della a come 
la a più avanzata fin qui 

a pe e i -
i umani. E' così che si 

dà un colpo a quelle e 
che o avanti l'attacco 

a e ai i i 
di . 

La compagna i si è 
a nella e finale 

del suo o sul -
blema del o a il 
movimento delle donne e le 
istituzioni. n e ha 

o la necessità di una 
iniziativa politica a 
che ponga il movimento delie 
donne di e alla necessità 
di e i conti con la à 
politica e sociale nella quale 
si muovono accogliendo fino 
in fondo la o autonomia. 

Petruccioli 
i fatti del o 

— ha detto il compagno -
i — hanno sottolinea-

to la à e o il 
o della i italiana. 

Gli effetti che l'azione -
a ha o e conti-

nua a e sugli -
tamenti di i i della 
pubblica opinione devono -

e da noi attenzione e 
molta cautela nel giudizio e 
sono tali comunque da solle-

e alcune . 
La a e è stata 

e molto positiva, ha 
avuto la capacità di -

i nel tempo ed ha pesato 
sull'opinione pubblica e sulla 
stampa. Si può e che si è 

a una a
quell'insieme di , valo-

. istituti, abituimi, che pos 
siamo e con il e 
di . 

Questo fatto non può ò 
e l'attenzione dalle 

non piccole e d. à 
alla a d ie sono ve-
nute alla luce in questo me-
se. La domanda che dobbia-
mo i e: quali i 
obiettivi ai quali non -
stiamo la dovuta -
7ione possono e queste 
tendenze alla . -
sogna innanzitutto e at-
tenti. noi. a non e 
identificazioni a Stato e go-

o e. di più. a non con 
e una e del 

a dello Stato e della 
n a una adesonc e 

a un o di quel 
h'oooo di e che noi vo 
filiamo e alla e 
del . e e demo 

e della , «e 
tono funzionali al o di-

segno , vanno anche 
al di là e devono e so-
stenute e e di pe  sé. 

a vi è anche una questio-
ne più e politica 
d ie dobbiamo . So-
no e di più o che 
.si chiedono, a a e a si-

, se la à della -
si non sia a a un pun-
to tale da e una 

e mobilità e agilità 
nel o politico, se cioè il 
monopolio del o del 
quale continua a e la 

C non sia esso stesso un 
e di o della 

situazione. o un -
tivo del e ci si può oggi 

o è negli ultimi 
anni ha avuto consensi ed è 
andata avanti la a linea: 
ma anche a e di qui 
esso deve e o 
con una nuova o 
ne. Va , in i 

, la possibilità di atti-
e una e dinamica 

delle e politiche pu  in 
un o di à di 
fondo nel quale il cambia-
mento della posi/ione dei 

i i o al 
o non ne deve e 

l'atteggiamento o o Sta-
to. 

Un'attenzione e va 
a anche alle questioni 

. a 
e il modo giusto pe

i ai i sociali e 
nlle e economiche che 
h.inno o vantaggio o 
hanno o il e nel 

o che abbiamo alle 
spil le. A o noi dob-
biamo e il -
scimento della à della 

, la a d'atto dell'esi-
stenza d' i nuovi che 
non possono e i 

o i ai i e ai 
i che hanno accompa-

gnato la fase di sviluppo -
mai , e senza -
to del movimento . 

. a e di qui. non 
dobbiamo e che. an-
che da e di queste e 
possano e scelte positi-
ve. che esse non siano cioè 
destinale ad e 
solo con e -
ve e i la i del 
vecchio modello di sviluppo. 

Quella che noi o 
ad esse non è infatti una 
*  condanna a > ma una 
sfida sul o o 
dello sviluppo e del -
so. 

Amendola 
 compagno i — ha 

o o Amendola — 
nella sua a e a 

e ha indicato la -
sponsabilità nuova che spetta 
al o nella situazione 
qualitativamente nuova, de-

a dal fatto che esso 
fa e di una a 

e e che dà al go-
o il suo sostegno, o 

e , pe o ad 
e il a con-

. a che i comu-
nisti o il -
e nuovo del o che 

debbono e col o e 
con la . l o atteg-
giamento non può più e 
quello dell'opposizione. e 
nemmeno quello del o 
delle astensioni che fu. in 

, spesso e ed atte-
sista. a non può e 
nemmeno di e 

e ed a del-
l'attività , come 
non può e (e e 

) le e ed 
i i che continuano ad 

e a il  e la . l 
o o del-

la a i a a 
dall'attuale o e 
della . di e all'attacco 

e che in modo -
e lo ha colpito, anche 

umanamente, non può i 
e la a di 

un o anticomunismo. 
non solo nella a de. ma 
anche in uomini dell'attuale 

. come lo a il 
o di Galloni ai i 

del suo . 

Lo stato di a in 
cui si a il paese esige 
uno o e di tutte 
le e . l 

o >on«o di -
t,i ci ha fatto e una 
posizione clic li.i impedito il 

e della situazione. 
a bisogna e di attua-

e il a . 
pu  senza e al go 

. l a di go-
o non è il a 

del , ma ciò non deve 
e il massimo impegno 

dei comuni-ti pe  la sua at-
tuazione. E" una a non 
facile. Ciò e-ige . 
capacità d; e un -
buto , letta a 

o tutte le , nel-
la . nella a e 
nel movimento . 

e è che la a 
venga svolta o del-
la , pe a 
più salda e pe e a 

, in tempo utile, ciò che 
si è deci  d. . E" una 
lotta che non esclude ma -
chiede una a nei con-

i della . è non 
n  e a i ed a mu-

e : Ì metodi di o 
ne. ed anche o i! -
no. quando n comp:c ciò 
che è o pe -
e il . 

l o con la C deve 
e , fondato su! 

l'unità i mas.se la-
. ma anello . 

sia pe e l'unità o 
nuovi sviluppi, sia pe  batte-
e !e e che. o e fuo-
i la . vogliono e 

l'attuale a e -

e uno o . 
a non e 

a di queste e 
che o . 

a una volta, aiuti -
. E*  un momento questo. 

. di più ampio -
to, ideale e politico, pe  libe 

e il o dagli ostacoli 
che si o alla -
lizzazione di quella più salda 
unità che e alla 

à della situazione. C'è 
una a . 
ma e o che la 

a posizione a e 
e ci e 

o un o che. in tan-
te sue componenti, a di 

e nei i con 
i posizioni . 

e è ò n 
e il a delle e 

sponsailità che spettano alle 
e i politiche pe  ave-

e o a e l'attuale 
stato di i nazionale. La 

a delle à è 
utile, non pe  vane -
nazioni. ma pe e i 

i di una a 
che deve e a e 
gli i compiuti. La -
sponsabilità a che 
spetta alla . pe e 

, con la sua -
nale a di , a 

e l'attuale i di fidu-
cia nello Stato . 
non ci a dall'obbligo di 

e le e -
bilità. e punti voglio -

: 1) il o a 
e ed a e 

il o costituito dall'e-
; 2) il o a 
e le e al-

l'attuazione di una politica e-
conomica di e e 

. 

o e -
vismo sono due facce di uno 
stesso nemico, che nega l'e-
sistenza di i . 
e di una collettività nazionale 

a nella . 
Questa a ha un va-

e politico attuale è 
e a e o 

. a oggi, anche nel 
. non o 

l'esigenza di e -
temente pe e i -

i e pe e l'e-
o che gli e 

una , e o che 
oppongono e alla at-
tuazione a di una po-
litic a economica di -
sione. Qui si pone un -
blema che diventa e 
pe  il o in questo pe-

o clella vita nazionale: 
e nel o un'azio-

ne di o e. se è 
, una lotta politica 

pe e in modo che alla 
enunciazione di una linea 

a l'impegno di tut-
te le i del -
to e di tutti i militanti pe  la 
sua piena attuazione. 

Sandirocco 
Adesione e consenso alla 

a linea — dice il com-
pagno o — vanno 
estendendosi nel , pe-

o con dei limit i di passi-
vità. E" o e 
come e il consenso in 
impegno più incisivo e eoe 

. e nel modo più . 
La a è collegatà al 

a o 
delle i masse, di cui si 
è avuto un segno con l'ecce-
zionale a del i . 
L'anima di tale , an-
che in , è stata la 
classe , e gli i 
comunisti ne hanno costituito 
l'elemento decisivo. Ciò è ac-
caduto ovunque, anche n^Jie 
situazioni più difficili . 

Non si è o di una 
fiammata : il mo 
vimento è o nei gio
ni successivi. All o stesso 
tempo, non è pensabile cne 
un tale tipo di mobilitazione 
possa e all'infinito. 
Come e la volontà 

a di e alle spinte 
i che si vengono 

manifestando?  punto deci-
sivo sta nella capacità del 

, nello sviluppo del o 
o e del movimento 

di massa. a e su-
bito segni i di cam-
biamento. Già si è o 
un e impegno del -
lamento. ò e passa-
e e alia fase di at-

tuazione dei contenuti econo-
mici e sociali dell'intesa -

. 
Su questo piano vi sono 

compiti collegati alle i 
e o sistema delle au-
tonomie. Qui si o 

i difficolta e limiti . 
a a a -
e i di :lità. Tutte 

le tensioni sociali tendono a 
i sulla , sen-

7a e adeguate possibili-
tà di . n o 

o due : il 
modo di e della . le-
gato snesso al vecchio modo 
di gestione del : e una 
difficolt à da e a di 

i al o di o 
di a a livello na-
zionale. 

Ci .«ono difficoltà e a 
e scelte e linee di in-
o nei , noi -
i di sviluppo, che si 

possono e solo in di-
z one di un  im-

pegno del o a tutti i 
livelli , e di uno sviluppo del 
nn»vimento di massa, in coe-

a al disegno . 
 quanto a specifi-

camente la , si pone 
udentemente l'es'genza di 

e alla statizzazione 
degli atenei . dove 
si o gli elementi di 
sfascio e . 

e domani in commissione l'esame della legge 

Programm i comun i e unit à d i base 

nell a nuov a scuol a medi a superior e 
i i i o i - o dell'età dell'obbligo - e la suddivisione 

a licei e istituti tecnici - o con il o - a e il dibattito in aula - l giudizio del PC

Oggi a a la salma di i 
Quest a mattin a arriv a all'aeroport o d i Fiumicin o la salm a 
del giornalist a Maur o Mancini , mort o a bord o dell a nave 
grec a  Maste r Stefano s » dop o aver vissut o insiem e ad Am -
brogi o Foga r per 74 giorn i su un canottin o all a deriv a nel -
l'oceano . La salm a di Mancin i proseguir à — sempr e In ae-
reo — all a volt a d i Pisa e verrà  quind i trasportat a a Gros -
seto — citt à natal e del giornalist a — dov e doman i matt in a 
si svolgerann o i funerali . Sull o stess o aereo giunger à a 
Rom a anch e Ambrogi o Fogar . 

A — La discussione sul 
disegno di legge pe  la -

a della scuola media se-
a e domani nel-

la conimi.ssioiie a 
e della . -

mi o i (che indi-
cali'» le linee i l ingo 
le quali à e -
ta e à *  la nuo-
va scuola italiana) sono .-.tati 
già . E' a pe
questa settimana la conclu-
sione del dibattito sugli -
coli dal .1 al 1(1. La commis-
sione conta di e ni-

o questo mese o al più i 
ai i di maggio la discus-
sione sulla legge: a maggio. 
dunque, il dibattito sulla -
ma della scuola a 

e e in aula, a 
. E questo signifi-

ca che. .-e non vi o 
ostacoli , a del-
l'inizio del o anno sco 
lastico la a e es-

e legge dello St.ito (che 
non significa , tutta 
via. e , dal mo-
mento che i tempi di attua-
zione non o e 

. 
La commissione a 

e della a non 
si è limitata a e un 
semplice o di a del 
testo o dal comitato 

: ha o invece un 
dibattito , o e 
talvolta modificando le scelte 

i compiute in quella 
sede. o a i 
alcuni : il -
le è quello dell'età dell'obbli-
go. n ogni caso à eleva-
ta: i comunisti chiedono che 
tutto il o biennio della se-

a diventi scuola del-

l'obbligo: i i -
gono invece che l'obbligo sia 
esteso solo al o anno. 

a come à sciolto questo 
nodo, evidentemente, dipende-

o in qualche a all-
ibo le e di que-
.sto o biennio. 

Ci sono comunque i 
punti i sui quali tut-
ti i i della a 
hanno o . Ed 
è appunto sulla base di que-
sta intesa che sono .stati ap-

i i i o -
coli di l l a legge. 

o 1 a sinteti-
camente le finalità della nuo-
va scuola: « e l'eie-
quisizione di un più alto li-
vello di conoscenza, e concor-
rere allo sviluppo della perso-
nalità dei giovani, stimolan-
done le capacità critiche e 
una più ricca formazione 
umana e sociale, anche in vi-
sta della loro partecipazione 
alla vita demacralicn * e in-
> ionio « realizzare, in rappor-
to aali indirizzi prescelti, una 
preparazione culturale e pro-
fessionale di base, che con-
senta sia l'inqresso nel mon-
do del lavoro, sia l'accesso 
a studi superiori *. 

L'n o e di ciò 
che à e la scuola 
seconda.ia viene definito nel-

o 2. o si stabi-
lisce la fine delle vecchie dif-

i classiste a i di-
i tipi di scuola e 

che seno una a 
dell 'attuale a scolasti-
ca italiana, fondata a 
sulla a Gentile del L 

o la suddivisione in li-
cci. istituti tecnici, -

In un clim a d i preoccupazion e è cominciat o i l dibattit o 

Vasta convergenz a al Senato 
sull e misur e antiterrorism o 

Fanfani: « Siamo in angosciosa attesa pe » - Gli i sul o 
Un lungo applauso sottolinea l'impegno e in difesa della vita umana 

A — n un,cl ima teso, 
di , è iniziata 
in Senato i a la seduta 
dedicata al dibattito sulla 

e in legge del -
cente o o 

e pubblico. Lo ha 
o lo stesso e 

Fanfani. a di e 
a la discussione. « La 
à dei fatti annunciati 

da comunicati di agenzia — 
ha detto i alle noti-
zie sul comunicato delle
che annuncia la e di Al-
do o — consiglia di at-

e in o le co-
municazioni del . n 
tal senso sono stati i 
intese sia col e del 
Consiglio che col e 
della . n questo stato 
di angosciosa attesa si inizia 
la seduta >. 

Così tutto il dibattito i 
a è stato segnato da que-

sto d ima. E quando il sena-
e de La penta ha -

mato alla necessità di un 
impegno ideale e pe

e il e o 
della vita umana, un lungo 
applauso è venuto da ogni 

e dell 'aula. 

Nella sua , tenuta 
a nome della commissione 
giustizia, il . Giovanni Co-
co ha o un o delle 
lince i e de; fini che 

questa legge si . Le 
nuove disposizioni — ha af-

o — non hanno a 
di legislazione eccezionale 
che limit i o attenui i i 
fondamentali dei cittadini. 
Sono i che ten-
dono a e più efficace. 
nel o della Costituzio-
ne. la lotta al o e 
alla . 

Nella sostanza il nuovo di-
segno di legge stabilisce al-
cune modifiche del codice 
penale e del codice di -

a penale. n e 
e nuove e di 

, non specificatamente 
e a dalle leggi, e 

e le pene : 
attentati a impianti di pub-
blica utilità; o di 

a a scopo di : 
o di o . 

e più e le condanne 
pe  chi sia e di 

i di . Fissa 
una e di e pe  con-

e lo scambio di -
mazioni a i che si 
occupano di casi di -

e , e a i 
e il o degli . 

e e — se ne è 
o molto nei i 

i — la possibilità che 
nei i di chi sia stato 

, o o in f'a-
, si possa . 

anche in assenza dell'avvoca-
to, ad una a di -
mazioni. che tuttavia non 
può e a né e-
videntemente e 
« a a o ». 

Stabilisce infine il o 
della polizia di e 
in a chi a dj di-

e le e -
tà; à esse o il 
tempo o pe  l'identi-
ficazione e comunque non 
più di o . 

La discussione i [x-mc-
o è stata iti e dedica-

ta alla contestazione dei giu-
dizi negativi che -
te sono venuti, a o di 
questa legge, da i am-
bienti i italiani. Lo 
stesso e socialista 

, a , pu
annunciando il voto -
le del . ha o il ti -

e che le e e 
dal o possano « in 
qualche modo e 
una involuzione o a ta-
luni i i delia 
politica del o penale >. 

11 compagno Lugnano. e-
o invece la piena a-

desione de!  alla nuova 
legge, ha o che non 
osis'e alcun o di viola-
zione dolio o e della let-

a della Costituzione. Al 
o — ha detto — ci 

o a e su 
i che non fanno 

o che e quegli 
spazi non solo consentiti, ma 
indicati dalla Costituzione. 
pe e da una posi-
zione avanzata la scalata del-
l'attacco . a 
— ha soggiunto — chi a 
di svolta a dello 
Stato. Noi qui stiamo lavo-

o con un obiettivo op-
posto: quello di e 
che è possibile e la 

a con la -
zia. e questo e 

: a e e 
e le leggi: -

me/za e e nell'azione di 
difesa e o dello 
Stato. 

E' su tale concetto che si è 
manifestata la a di 
tutti i i della maggio-

. Anche il o 
Lapenta ha insistito su que-
sto. e , dal 
canto suo. ha o 
la a adesione. 

a discussione (nella quale 
è o anche il missi-
no Abadessa: ha invocato la 
pena di ) e 
stamane: in a o al mas-
simo domattina si passa al 
V oto. 

PI. 

In discussione al Senato 

Una legge 
il settore 

A — Venticinquemila 
addett i, e 400 aziende, 
1:250 i di consumo lo 

o anno. 220 mila punti 
di vendita. i pe
55 i ed i 
pe  33. questa ia consisten-
za che un e dell'eco. 10-
ima italiana, quella della 
cosmetica, ha assunto in que-
sti anni nel o paese. 

l a si discute 
da qualche sett .mana al Se-
nato. nel o dell'esame. 
alla commissione Sanità, di 
un disegno di legge -
tato dal e inten-
de e nella legislazio-
ne i tal iana le e adot-
ta te dalla Comunità -
pea. l disezno di lepge -
vede tut ta una e di -
me pe  la e e la 
vendita del : non 
completo è invece pe  il -
sante del a che -

a la tutela del consu-
. che à e 

pienamente conseguita solo 
quando, nel 1979, l'Esecutivo 

o à le di-
e in tal senso. 

l o fissa an-
zitutto che 1 i da de-

disciplinerà 
cosmetici 

Impegno del governo alla Camera 

Sicilia: attuazione 
piena dello Statuto 

i « cosmetici « sono le 
sostanze e le i 
destinate ad e applica-
ti alla e a 
del o umano, sui denti 
e e i pe , -

. ; : a tito-
lo e.-emphficut.vo li s: elenca-
no ;n un allegato che com-

o , , sa-
poni. , e di 
bellezza, fondotinta, talco, 
sali, schiume, , 

, lacche, . 
i pe . lozio-

ni. i ecc. n più 
luneo è l'elenco delle so-
stanze vietate nella -
zione dei cosmetici: sono 
b?n 3»52. e e 102 so-
no i con -

i limit i e condizioni e 71 
sono e solo -

. 
Non esiste, invece, una li -

sta positura: i i 
o o -

e pe  esclusione, in modo 
che la tutela del consuma-

e sia immediata. -
i e vengono infine 

stabilite pe  l'imballaggio, la 
, la pubblicità, 

11 contenuto, 

A — Nessuna modifica 
o — g;a ma-

nifestato o nel di-
e 1975 — di e 

al comp:etamento della -
ma*..va di attuazione deilo 
S:a:u:o delia e Sicilia 
« o gì: ostacoli che 
si o i al miglio-
e funzionamento della com-

missione a fi !o ha 
o alla a il sot-

o Abis. -
do ad e del T 

o o il compa-
gno O-ehettot e della . 

, dopo a in vi-
e del o 616 d: at-

tuazione della legge 332. « e 
allo studio ii a di 
adat tamento di queste -
me alla e siciliana ». 
el iminando à -
venute a e delle i 
a statuto . 

l o si è quin-
di diffuso in una e di 
giustificazioni pe  il -
scopico  nella defini-
zione dei i sul tap-
peto. ma questo non e 
:1 o di cattiva voon tà 
politica, bensì discende dalla 

stessa dialettica delle e 
di attuazione, nonché pe  il 
fatto che  fu o la e 
gione sic.hana a e la 
adozione dolio , nella 

e d; una sfavo 
e incidenza .valle e 
e f inanziane ». a ì 

più i i . 
Ahis ha o quelli fi-
scali, . tondo di -
tà. ecc. 

l compagno . nel-
la , ha o at to de.la 

a del . 
a ò fatto e che 

la situazione è i insop-
e e e è il danno 

che ne a alla e 
siciliana. n , la 
mancata emanazione delle 

e in a . 
nel e la , 

a di e la stessa 
à del l ist i tuto. l 

o comunista à 
a e con molta atten-
zione la vicenda, auspicando 
che si giunga ad una a 

e dei i an-
a i e alla emanazio-

ne delle e di attuazione. 

nali, eco. Viene a la 
à della scuola. All'in -

o di questa à sa-
à possibile e -

zi di studio . 
l 'na scolta : nel 

o anno i i so 
no comuni pe  tutti. All'inizi o 
del secondo anno lo studente 

à quella che viene de-
finit a l'~- area di indirizzo *. 
e à quindi l'opzione pe
-' i t- di disciplina. All a 
fino del secondo anno, tutta-
via. à la |>ossibilità di imi-

e la sua scelta.
tutta la a del secondo. 
del o e del o an-
no. à a di stu-
dio*  comune a tutti gli in-

. ..< a *  che e 
il .sei-ondo anno à i 

e i o scola-
stico. pe  |)oi i 

e fino all'ulti-
mo anno che la leggo defi-
nisce . o *  e à -
valontemcnte dedicato all 'ap 
piofondimonto di e che 
sono la base o della specia-
lizzazione a po  en 

e nel mondo del . 
o dei i .studi -

i mantenendo ò alcuni 
insegnamenti di baso, comu-
ni a tutti gli . 

l o secondo il qua-
le si deve e a -
e la divisione a a la-

o intellettuale e o ma-
nuale viene o -
ticolo U. Non solo come enun-
ciazione o auspicio ma sta-
bilendo che e i cinque 
anni di scuola e (so-

o all'ultimo anno) do-
o fa o dei -

mi di insegnamento alcune 
e , anche. 

, al di i del-
la scuola. A e quali 

à chiamato il collegio dei 
docenti, sulla base di ò 
poste che o e 
avanzate dai consigli di di-

: tenendo conto, quin-
di. del e dei sindacati e 
delle e sociali della zo-
na in cui ogni scuola si -
va. Questo è la legge 

a d ie il o non do-
à semplicemente e ca-

e « didattico ». non cioè 
semplice o pe  l'ac-
quisizione di capacità tecni-
che. ma e anche o 

e ut i le». 

o o si -
e un concetto già accen-

nato nel o : quel-
lo del o a a ge-

e e . Viene 
o che la nuova scuola 

media non à e un 
semplice momento di -
zione e e di -

e dei giovani ad un 
o o o ad un -

simo o specialistico di 
studi . Suo com-
pito , e non o se-
condano, a quello di assi-

e a tutti gli studenti 
« una formazione culturale 
unitaria e l'acquisizione di 
una metodologia scientifica 
clic costituiscano esse stesse 
anche il  fondamento delle 
scelte di indirizzo ». 

a definizione dei i di 
o à contenuta nel-
o 5. la cui discussio-

ne inizia domani in commis-
sione. Nei suoi i suc-
cessivi la legge à con 

e esattezza il tipo di 
insegnamenti delle due 
« e ». le modifiche al fun-
zionamento o e 
al sistema di o della 
.scuola, le competenze dei di-

i . E anche i 
tempi e i modi di attuazio-
ne della legge. 

Come si vede, già a si 
può e che sulle basi fon-
damentali di questa a 
si è i ad un i 
piuttosto ampio a le e 
politiche « Lo riforma che si 
viene delincando — ha detto 
il compagno Giuseppe Chia-

. in una e -
lasciata o o — è 
senza dublio molto avanzata 
come risulta anche dal con-
fronto con quelle attuate a 
in corso di attuazione in altri 
paesi europei. 

« Dare alla scuola seconda-
ria un ordinamento unitario 
che sostituisce le molte scuo-
le separate che esistono oggi; 
assicurare w.a formazione 
culturale di base che sia co-
mune a tutti t giovani; stabili-
re tra cultura e lavoro un 
rapporto qua'e sinora è man-
cato, sono tutti obicttivi de-
stinati a segnare il  definitivo 
superamento della scuola 
"gont;hana". E' chiaro — ha 
soggiunto e — che 
una ridorma così complessa 
non può attuarsi semplicemen-
te attraverso un provvedimen-
to legislativo ma richiede un 
forte impegno degli insegnan-
ti. degli studenti, delle forze 
culturali e sociali.  questo 
abbiamo parlato di una "co-
stituente di massa" per la ri-
forma che deve essere rea-
lizzata nella scuola: non solo 
per ottenere che la legge sia 
approvata al più presto e sia 
una legge buona ma perchè 
si sviluppi con ampiezza quel 
processo riformatore di cui la 
legge può estere solo il  ne-
cessario e indispensabile pun-
to di avvio >. 

Episodio grave 

E' costretto 
a chiudere 
i battenti 
un istituto 
dell'ateneo 
di Bologna 

a nostra redazione 
A — La situazione 

à diventa sem-
e più difficile , l 'n episo-

dio o è quello dell'istitu-
to politico o del-
la facoltà di scienze politiche, 
che è stato o lunedì a 

e i battenti. A questo 
o di a sono i 
a 120 studenti e o 

2  docenti Fino a poco tem-
po fa vi o anche una bi-
clella e una . l 
che. pu  essendo insufficien-
te pe  l'espletamento di tut-
ta una o di funzioni — 
quali pe  esempio il o 
della biblioteca — consenti-
va. con la e del 

o insegnante, il -
e svolgimento delle lezioni. 
a da qualche tempo a que-

sta e la bidolla non c'è 
più. la a se ne è an-
data. a solo un tecnico 

o (che e svol-
e esclusivamente attività 

di ) po  tutte le fun-
zioni dell'istituto. F  dato che 
l' à non può assu 

o nuovo , da 
qualche mese le stesse pulì 
zio dei locali vengono fatte 
dai docenti. Quindi l'istituto 
chiudi*. 

n una a al e il 
e dell'istituto — il 

. Giuseppe i o 
— chiede che in una qualche 

a vengano a 
ti i i essenziali. -
to si sta o un -
do con gli i istituti dell' 
ateneo bolognese al fine di 

e e l'attività di-
dattica nei o locali, pe
non e e l'anno ac-
cademico agli i del 

. 

Si tenta 
di evitare 
lo sciopero 
dei medici 
A —  le convenzio-

ni uniche nazionali dei me-
dici sono disponibili 200 mi-

i di . « Contiamo di 
rientrare in questi limiti  ». 
ha detto e alla sa-
nità della Toscana. . 
che i ha o o ad 
un o delle i col 

o della Sanità Tina An-
selmi e il o al 

o . o 
ha avuto lo scopo di e 
i i di e finan-

o che o e 
discussi oggi alla commissio-
ne o della . 

e il capitolo delle con-
venzioni (quella pe  i me-
dici , condotti e pe-

i è stata siglata a gen-
naio) è , pe e 
uno a alle associazioni 
sindacali di , che 
hanno o uno scio-

o pe  il 27. 28. 29 -
simi. e Abbiamo concordato 
— ha detto il -

o i — di avere un 
atteggiamento comune sul 
problema, che può essere ri-
solto nel quadro rigoroso del-
le compatibilità finanziarie ». 

« Con i nuovi titolari della 
sanità e del tesoro — ha det-
to a e tosca-
no. i — siamo l 
ad alcune conclusioni di me-
todo, alla luce del program-
ma governativo che prevede 
anche un esame parlamenta-
re delle compatibilità finan-
ziarie delle conclusioni con-
trattuali.  pare importan-
te e ut'le l'assicurazione ri-
cevuta lìal ministero del Te-
soro di uno partecipazione 
conti';>:a all'ulteriore svolgi-
mento delle trattative, in mo-
rio da garantire una unita-
rietà di atteggiamenti che non . 
sempre si è avvia in passato 
fra i vori ministeri ». 

l ' n o a livello t«3C-
n'co. pe e -
mente alcuni aspetti e scio-

e gli ult'mi nodi, si svol-
à . 

Novità anche sul e del-
la a dei med'ci ospe-

. i
le e a le assoe'azio-
ni sindacali mediche (Anaso. 
Anno. Cimo. Anmdo. Amopi, 
Cida Sideo) e il -

o alla p-ibblica amminl-
. Giovanni l . 

ch° è o a l 
e che è il nuovo . 
Anche e'; i hanno 

o e n o mi di scio-
o pe  il 27. 23 e 29. 

I 

Esce il n. 3 
della rivist a 
« l partit o 

oggi » 
A — Esce in questi -

ni il o 3 de « l -
t i t o Oggi ». a mensile 
del  edita a a della 
sezione e -
zione. i e di o 

e gli i -
tati in questo . Esso 
contiene a o un -
colo di o Cossutta 
sulla a scadenza 

e di . 
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